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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3533 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 15 articoli per un totale di 62
commi, appare riconducibile, sulla base del preambolo, alla ratio
unitaria di individuare le disposizioni necessarie, successivamente alla
cessazione dello stato di emergenza per la pandemia da COVID-19, alla
progressiva ripresa di tutte le attività in via ordinaria e alla prosecu-
zione del contrasto alla pandemia da COVID-19;

con riferimento al rispetto del requisito dell’immediata applica-
zione delle misure previste dai decreti-legge, di cui all’articolo 15
comma 3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che dei 62 commi, 2
necessitano dell’adozione di provvedimenti attuativi; in particolare è
prevista l’adozione di un decreto ministeriale e di una circolare del
Ministro della salute;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

si valuti l’opportunità di approfondire la formulazione di alcune
disposizioni; in particolare, il comma 1 dell’articolo 2 prevede che il
direttore dell’Unità per il completamento della campagna vaccinale e
per l’adozione di altre misure di contrasto alla pandemia agisca con i
poteri attribuiti al Commissario straordinario per l’emergenza CO-
VID-19 dall’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020; al riguardo si
valuti l’opportunità di esplicitare, alla luce della delicatezza del tema,
se tra tali poteri rientri anche la possibilità di adottare provvedimenti
di natura non normativa anche in deroga a ogni disposizione vigente,
nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento
giuridico e delle norme dell’Unione europea; andrebbe inoltre chiarito
se l’Unità sia incardinata presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, come potrebbe desumersi dalla circostanza che alla nomina del
direttore e del suo vicario si provvede con DPCM ovvero presso il
Ministero della salute, come potrebbe invece desumersi dal fatto che
l’Unità si avvarrà in parte di personale del Ministero della salute e che
il dirigente di prima fascia vicario della struttura apparterrà ai ruoli del
Ministero della salute; all’articolo 4, comma 1, nell’ambito delle misure
di autosorveglianza per i soggetti che abbiano avuto un contatto stretto
con soggetti positivi al virus SARS-CoV-2, andrebbe specificato se
l’obbligo di portare dispositivi di protezione FFP2 al chiuso sussista in
caso di presenza di sole persone conviventi; all’articolo 9, comma 2 si
valuti l’opportunità di chiarire la portata della disposizione, conse-
guente all’abrogazione dell’articolo 3-sexies del decreto-legge n. 1 del
2022 operata dal medesimo comma in base alla quale “le misure
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adottate ai sensi del citato articolo 3-sexies sono ridefinite in funzione
della presente disposizione (si segnala che l’articolo 3-sexies abrogato
recava la disciplina relativa alla gestione dei casi di infezione da
SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo, disciplina
ora sostituita da quella introdotta dal comma 1 dell’articolo 9);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

l’articolo 1 delinea un modello di uscita dallo stato di emergenza
per la pandemia da COVID-19 diverso da quello previsto in via generale
dall’articolo 26 del codice della protezione civile (decreto legislativo
n. 1 del 2018); l’articolo 26 prevede infatti che almeno trenta giorni
prima della scadenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale sia
adottata apposita ordinanza volta a favorire e regolare il proseguimento
dell’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria nel coordi-
namento degli interventi, conseguenti all’evento, pianificati e non
ancora ultimati; ai sensi dell’articolo 26, inoltre, con tale ordinanza
possono essere altresì emanate, per la durata massima di sei mesi non
prorogabile e per i soli interventi connessi all’evento, disposizioni
derogatorie, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle norme dell’Unione europea; rispetto a tale modello,
l’articolo 1 prevede la possibilità di adottare ordinanze che, pur
adottate « ai sensi dell’articolo 26 » si caratterizzano per alcune pecu-
liarità: in primo luogo si può trattare di più ordinanze, adottabili fino
al 31 dicembre 2022, e non di una sola ordinanza; in secondo luogo, tali
ordinanze potranno adeguare all’evoluzione dello stato della pandemia
da COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzativo, operativo
e logistico emanate con ordinanze di protezione civile; inoltre le
medesime ordinanze potranno anch’esse contenere misure derogatorie
alla normativa vigente fino al 31 dicembre 2022, nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione
europea; a questo proposito, a sostegno della legittimità della scelta
operata, si può ricordare che la sentenza n. 198 del 2021 della Corte
costituzionale ha precisato che il codice di protezione civile non assurge
al rango di « legge rinforzata » e quindi il Legislatore può delineare,
come già fatto nel corso dell’emergenza pandemica, modelli alternativi;
ciò premesso, merita tuttavia approfondire se, nell’ottica di un corretto
utilizzo degli strumenti normativi previsti dall’ordinamento, l’obiettivo
di un efficace contrasto della pandemia non possa essere perseguito
attraverso modelli più vicini a quello del codice della protezione civile;

l’articolo 3 sostituisce l’articolo 10-bis del decreto-legge n. 52 del
2021 in materia di definizione di protocolli e linee guida adottati a
livello nazionale, applicabili in assenza di quelli regionali; a differenza
dell’articolo sostituito, la disposizione non specifica, attraverso il ri-
chiamo all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020, che
i protocolli e le linee guida dovranno essere redatti nel rispetto dei
principi di proporzionalità ed adeguatezza, una precisazione che ap-
pare necessaria, ai fini di un corretto collocamento di questi strumenti
nel contesto normativo;
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il testo del provvedimento non risulta corredato né di analisi
tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti
condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provveda la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa a:

approfondire l’articolo 1;

aggiungere, all’articolo 3, comma 1, capoverso art. 10-bis, dopo
le parole: « il Ministro della salute, » le seguenti: « nel rispetto dei
principi di adeguatezza e proporzionalità, »;

il Comitato osserva inoltre:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 2, comma 1; l’articolo
4, comma 1, l’articolo 9, comma 2.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3533, di conversione del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, recante « Disposizioni urgenti per il
superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da
COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza »;

osservato come l’articolo 1 delinei un modello di uscita dallo
stato di emergenza per la pandemia da COVID-19 diverso da quello
previsto in via generale dall’articolo 26 del decreto legislativo n. 1 del
2018 (codice della protezione civile), prevedendo la possibilità di
adottare ordinanze che potranno adeguare all’evoluzione dello stato
della pandemia da COVID-19 le misure di contrasto in ambito orga-
nizzativo, operativo e logistico, emanate con ordinanze di protezione
civile e che potranno contenere misure derogatorie alla normativa
vigente fino al 31 dicembre 2022;

ricordato peraltro, al riguardo, che la sentenza n. 198 del 2021
della Corte costituzionale ha precisato che il codice della protezione
civile non assurge al rango di « legge rinforzata » e quindi il legislatore
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può delineare, come già fatto nel corso dell’emergenza pandemica,
modelli alternativi;

rilevato come l’articolo 3, nel sostituire l’articolo 10-bis del
decreto-legge n. 52 del 2021, in materia di definizione di protocolli e
linee guida adottati a livello nazionale, applicabili in assenza di quelli
regionali, non specifichi – a differenza dell’articolo sostituito, che
richiama l’articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020 – che
i protocolli e le linee guida dovranno essere redatti nel rispetto dei
principi di proporzionalità ed adeguatezza;

rilevato, per quanto attiene al rispetto delle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, come il provvedimento appaia princi-
palmente riconducibile alle materie « ordinamento civile », « norme
generali sull’istruzione » e « profilassi internazionale », attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettere l), n) e q), della Costituzione;

osservato come rilevino inoltre le materie « istruzione », « tutela
della salute » e « tutela e sicurezza del lavoro », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

ricordato che, in base alla giurisprudenza della Corte costitu-
zionale, le misure di contrasto alla pandemia COVID-19 sono ricon-
dotte alla materia « profilassi internazionale », e che la competenza
legislativa per il contenimento della pandemia spetta, dunque, in via
esclusiva allo Stato;

osservato come, a fronte di questo intreccio di competenze, il
provvedimento preveda, quale forma di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, nel già citato articolo 3, comma 1, capo-
verso articolo 10-bis, lettera a), che il Ministro della salute, con propria
ordinanza, « di concerto con i Ministri competenti per materia o
d’intesa con la Conferenza delle regioni e delle province autonome »
possa adottare e aggiornare le linee guida e i protocolli volti a regolare
lo svolgimento in sicurezza dei servizi e delle attività economiche,
produttive e sociali;

segnalata l’opportunità di approfondire la formulazione di tale
disposizione, in primo luogo valutando se specificare meglio i casi in cui
sarà richiesta l’intesa, facendo ad esempio riferimento agli aspetti di
competenza degli enti territoriali;

ricordato, inoltre, riguardo alla medesima disposizione, che la
Conferenza delle regioni e delle province autonome, pur richiamata
anche in altre leggi, è un organo di coordinamento degli esecutivi
regionali privo di apposita disciplina legislativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di approfondire tale disposizione, circoscrivendo meglio il
potere di ordinanza ivi previsto;
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b) con riferimento all’articolo 3, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di reintrodurre il riferimento – contenuto originaria-
mente nell’articolo 10-bis del decreto-legge n. 52 del 2021 – all’articolo
1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020, affinché i protocolli e
le linee guida, richiamati dallo stesso articolo 3, siano redatti nel
rispetto dei principi di proporzionalità ed adeguatezza;

c) con riferimento al medesimo articolo 3, comma 1, capoverso
Art. 10-bis, lettera a), valuti la Commissione di merito l’opportunità di
specificare i casi in cui sarà richiesta l’intesa – ai fini dell’adozione
delle ordinanze ivi previste – facendo ad esempio riferimento agli
aspetti di competenza degli enti territoriali;

d) con riferimento allo stesso articolo 3, comma 1, capoverso Art.
10-bis, lettera a), valuti la Commissione di merito l’opportunità di
prevedere la previa intesa della Conferenza unificata in luogo di quella
con la Conferenza delle regioni e delle province autonome, ai fini
dell’adozione delle ordinanze ivi previste.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante
disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione
dello stato di emergenza (C. 3533 Governo);

premesso che il provvedimento, composto di 15 articoli e 2
allegati, contiene una serie di disposizioni volte a superare - in
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020 e, da ultimo, prorogato fino
al 31 marzo 2022 – diverse misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19 adottate nei vari provvedimenti varati nel
corso dei due anni di pandemia;
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considerato che, con la cessazione dello stato di emergenza,
giunge a termine anche l’operatività del Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e per l’esecuzione della
campagna vaccinale nazionale, incarico ricoperto dal 1° marzo 2021 dal
generale Francesco Paolo Figliuolo;

considerato, altresì, che, al fine di preservare la necessaria
capacità operativa e di pronta reazione delle strutture durante la fase
di progressivo rientro nell’ordinario, il completamento della campagna
vaccinale e l’adozione di altre misure di contrasto alla pandemia
saranno assicurate, fino al 31 dicembre 2022, dalla costituzione di
un’Unità che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al
Commissario straordinario e che, in raccordo con il Ministero della
salute e con il supporto tecnico dell’Ispettorato generale della sanità
militare, cura la definizione e, ove possibile, la conclusione delle attività
amministrative, contabili e giuridiche ancora in corso e già attribuite
alla competenza del Commissario straordinario stesso;

rilevato che l’articolo 8, comma 4, reca alcune novelle alle norme
transitorie sull’obbligo di vaccinazione contro il COVID-19 per diverse
categorie di lavoratori, tra cui anche il personale del comparto della
difesa, sicurezza e soccorso pubblico, confermando il termine finale del
15 giugno 2022 per l’applicazione dell’obbligo di vaccinazione, mentre
viene soppresso, per il caso di inadempimento, il divieto di svolgimento
dell’attività lavorativa;

evidenziato che l’articolo 10, comma 4, onde prevenire il contagio
da COVID-19, posticipa, al 30 giugno 2022, l’applicazione delle proce-
dure semplificate per le tornate concorsuali e i corsi di formazione
professionale per le Forze armate, le Forze di polizia e i Vigili del fuoco;

considerato che analoga proroga concerne i corsi di formazione
in atto per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anch’essi ora prorogati di un
trimestre rispetto al termine ultimo di applicazione fin qui previsto;

ricordato che la durata della ferma dei medici e degli infermieri
militari assunti in via temporanea per supportare il Servizio Sanitario
Nazionale durante la pandemia del Covid-19 viene a scadenza il
prossimo 30 giugno 2022 e ritenuto necessario non disperdere le
professionalità acquisite attraverso i reclutamenti di tale personale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

sia valutata l’opportunità di prorogare le disposizioni relative alla
ferma del personale militare medico e infermieristico arruolato in via
eccezionale, con durata annuale, nonché alla valorizzazione del servizio
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da questi prestato quale titolo di merito ai fini della partecipazione ai
concorsi per il transito in servizio permanente.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 3533, di conversione in
legge del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante disposizioni
urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato
di emergenza;

ricordato che il provvedimento reca disposizioni tese al supera-
mento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19 – messe in atto attraverso i numerosi provvedimenti prece-
dentemente adottati – in conseguenza della cessazione dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022;

osservato come, a tal fine vengano dettate le misure necessarie
alla progressiva ripresa di tutte le attività in via ordinaria, favorendo
in tal modo – tra l’altro – la ripresa delle attività economiche, con
particolare riferimento ai settori del turismo e del commercio;

sottolineata in ogni caso la necessità di intervenire con ulteriori
misure a sostegno di tali categorie, così pesantemente colpite dalla
pandemia e da ultimo penalizzate dalla grave crisi energetica ed
economica provocata dal conflitto in Ucraina;

rilevato infine, con riferimento alla disciplina relativa al green
pass, che il provvedimento dispone il perdurare in via transitoria – nei
casi espressamente indicati dall’articolo 6 – dell’obbligo del possesso
del certificato di base, ottenibile anche mediante tampone con esito
negativo;

considerata a tale riguardo l’opportunità di prorogare oltre il
termine del 31 marzo 2022 le misure di cui all’articolo 5 del decreto-
legge n. 105 del 2021, volte a garantire la somministrazione a prezzi
contenuti di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di introdurre una
proroga delle misure volte a garantire la somministrazione a prezzi
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contenuti di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante
disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione
dello stato di emergenza (C. 3533 Governo);

rilevato che l’articolo 5 estende al 30 aprile 2022 l’obbligo di
indossare le mascherine di tipo FFP2 sui mezzi di trasporto già previsto
dalla legislazione vigente in particolare, tra l’altro, per l’accesso a
funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con la chiusura delle
cupole paravento, con finalità turistico-commerciale, anche ove ubicate
in comprensori sciistici nonché per gli spettacoli aperti al pubblico che
si svolgono al chiuso o all’aperto in sale teatrali, sale da concerto, sale
cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri
locali assimilati;

preso atto altresì che gli articoli 6 e 7, mirano al progressivo
superamento delle misure di contrasto della diffusione dell’epidemia di
COVID-19, in conseguenza del permanere di alcune esigenze di con-

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3533-A



trasto della diffusione della stessa, prevedendo la graduale elimina-
zione, rispettivamente, del green pass base e di quello rafforzato per
l’accesso alle attività e ai servizi per i quali è stato richiesto nel
perdurare dello stato di emergenza;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge C. 3533,
di conversione del decreto-legge n. 24 del 2022, recante Disposizioni
urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato
di emergenza;

considerato che l’articolo 2, comma 1, dispone l’istituzione di
un’Unità temporanea per il completamento della campagna vaccinale e
per l’adozione di altre misure di contrasto alla pandemia, che si avvale
di una parte del personale della Struttura di supporto alle attività del
Commissario straordinario, nonché di personale in servizio presso il
Ministero della salute;

rilevato che il comma 3 del medesimo articolo 2, allo scopo di
rafforzare l’efficienza operativa delle strutture per garantire le azioni
di supporto nel contrasto alle pandemie in favore dei sistemi sanitari
regionali, autorizza il Ministero della salute ad assumere, a decorrere
dal 1°ottobre 2022, con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, un contin-
gente di personale composto di tre dirigenti di seconda fascia, tre
dirigenti sanitari, cinquanta unità di personale non dirigenziale appar-
tenenti all’area III;

tenuto conto che gli articoli 6 e 7 recano disposizioni volte al
superamento graduale delle misure di contrasto alla diffusione dell’e-
pidemia da COVID-19, in conseguenza del permanere di alcune esi-
genze di contrasto alla diffusione del contagio, prevedendo la graduale
eliminazione, rispettivamente, del green pass base (articolo 6) e di
quello rafforzato (articolo 7) per l’accesso alle attività e ai servizi per
i quali era stato richiesto nel perdurare dello stato di emergenza;

considerato che l’articolo 10 reca, ai commi 1 e 2, proroghe di
disposizioni legislative adottate in fase emergenziale, rispettivamente, al
30 giugno 2022 e al 31 dicembre 2022, in considerazione del perdurare
delle criticità di natura sanitaria;

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3533-A



preso atto che, tra le disposizioni prorogate, non sono comprese
quelle di cui all’articolo 26 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, riguardanti, in partico-
lare, l’equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero
ospedaliero per i lavoratori pubblici e privati cosiddetti fragili, impos-
sibilitati a prestare la propria attività lavorativa in modalità agile
(comma 2) e il diritto dei medesimi lavoratori di svolgere di norma la
prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l’adibizione a
diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di
inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo
svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da
remoto (comma 2-bis);

considerato che il Governo, in risposta ad una specifica inter-
rogazione a risposta immediata in Commissione (Segneri 5-07799) ha
indicato nella mancanza di copertura finanziaria il motivo della man-
cata previsione della proroga delle disposizioni in favore dei lavoratori
cosiddetti fragili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di introdurre una proroga delle disposi-
zioni di cui di cui all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge
n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020,
stanziando quindi le necessarie risorse, allo scopo di consentire ai
lavoratori cosiddetti fragili di esercitare la propria attività in condizioni
di sicurezza, pur nel perdurare delle criticità sanitarie.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante
disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione
dello stato di emergenza (C. 3533 Governo);

rilevato che l’articolo 1 prevede, allo scopo di adeguare all’evo-
luzione dello stato della pandemia da COVID-19 le misure di contrasto
in ambito organizzativo, operativo e logistico, preservando, fino al 31
dicembre 2022, la capacità operativa delle strutture emergenziali, che
possano essere adottate ordinanze con efficacia limitata fino al pre-
detto termine, le quali possono contenere misure derogatorie nei
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predetti ambiti, individuate nel rispetto dei princìpi generali dell’ordi-
namento giuridico e delle norme dell’Unione europea;

preso atto che l’articolo 13, nel dettare disposizioni dirette a
garantire, anche dopo la fine dello stato di emergenza, lo svolgimento
della sorveglianza epidemiologica e microbiologica del SARS-COV-2,
prevede la prosecuzione della trasmissione dei dati funzionali agli scopi
di collaborazione scientifica e di sanità pubblica, nel rispetto di quanto
previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, in materia
di riservatezza e sicurezza dei dati personali e al fine di ottemperare
agli obblighi di notifica europei ai fini della sorveglianza epidemiologica
sul SARS-CoV-2, consentendo il confronto settimanale della situazione
epidemiologica italiana con quella in altri Paesi europei, realizzata dal
Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 3533
di conversione del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante dispo-
sizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla
diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione
dello stato di emergenza e rilevato che:

il provvedimento appare principalmente riconducibile alle ma-
terie « ordinamento civile », « norme generali sull’istruzione » e « pro-
filassi internazionale », attribuite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere l), n) e q),
della Costituzione; rilevano inoltre le materie « istruzione », « tutela
della salute », « tutela e sicurezza del lavoro », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione; in proposito, si ricorda anche che
la sentenza n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha ricondotto alla
materia « profilassi internazionale » le misure di contrasto dell’epide-
mia in corso;

a fronte di questo intreccio di competenze, il provvedimento
prevede, quale forma di coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, la disposizione di cui all’articolo 3, comma 1, capoverso
articolo 10-bis; tale disposizione prevede che il Ministro della salute con
propria ordinanza « di concerto con i Ministri competenti per materia
o d’intesa con la Conferenza delle regioni e delle province autonome »
aggiorni linee guida e protocolli volti a regolare lo svolgimento in
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sicurezza dei servizi e delle attività economiche, produttive e sociali; al
riguardo, si valuti l’opportunità di approfondire la formulazione della
disposizione; in primo luogo, potrebbe risultare opportuno specificare
meglio i casi in cui sarà richiesta l’intesa, facendo ad esempio riferi-
mento agli aspetti di competenza degli enti territoriali; in secondo luogo
occorrerebbe valutare se non prevedere che le ordinanze siano adottate
previa intesa in sede di Conferenza unificata anziché d’intesa con la
Conferenza delle regioni e delle province autonome; come già segnalato
dalla Commissione questioni regionali in precedenti occasioni, infatti,
la Conferenza delle regioni e delle province autonome, pur richiamata
anche in altre leggi, costituisce un organo di coordinamento degli
esecutivi regionali privo di apposita disciplina legislativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire l’articolo 3, comma 1, capoverso
articolo 10-bis, comma 1, lettera a), ad esempio prendendo in consi-
derazione l’ipotesi di sostituire le parole: « o d’intesa con la Conferenza
delle regioni e delle province autonome » con le seguenti: « e, per gli
aspetti di competenza degli enti territoriali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 ».
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 24
marzo 2022, n. 24, recante disposizioni
urgenti per il superamento delle misure
di contrasto alla diffusione dell’epide-
mia da COVID-19, in conseguenza della
cessazione dello stato di emergenza.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
recante disposizioni urgenti per il su-
peramento delle misure di contrasto
alla diffusione dell’epidemia da COVID-
19, in conseguenza della cessazione dello
stato di emergenza.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
24 marzo 2022, n. 24, recante disposizioni
urgenti per il superamento delle misure di
contrasto alla diffusione dell’epidemia da
COVID-19, in conseguenza della cessazione
dello stato di emergenza.

1. Il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
recante disposizioni urgenti per il supera-
mento delle misure di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19, in con-
seguenza della cessazione dello stato di
emergenza, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « da COVID-19 » sono
sostituite dalle seguenti: « di COVID-19 » e dopo le parole: « dall’articolo
26 del » sono inserite le seguenti: « codice di cui al » e, al secondo periodo,
dopo le parole: « da adottare » sono inserite le seguenti: « , nel rispetto
dei princìpi di adeguatezza e di proporzionalità, ».

All’articolo 2:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « da COVID-19 » sono sostituite dalle
seguenti: « di COVID-19 », dopo le parole: « 1° aprile 2022 » il segno
d’interpunzione: « , » è soppresso e le parole: « contrasto alla » sono
sostituite dalle seguenti: « contrasto della »;

al secondo periodo, dopo le parole: « maggiori oneri » sono
aggiunte le seguenti: « a carico della finanza pubblica »;

al quarto periodo, le parole: « vicarie, e » sono sostituite dalle
seguenti: « vicarie, » e dopo le parole: « maggiori oneri » sono aggiunte le
seguenti: « a carico della finanza pubblica »;

al comma 2, primo periodo, le parole: « dall’articolo 44-ter, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’articolo 44-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, »;

al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « commi 457 e
seguenti » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 4:

al primo periodo, dopo le parole: « delle pubbliche amministra-
zioni » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al secondo periodo, dopo le parole: « progressivamente asse-
gnato » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e dopo le parole:
« ad altre amministrazioni » il segno d’interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 6, dopo le parole: « “Fondi di riserva e speciali” » il
segno d’interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 8, le parole: « a ogni emergenza » sono sostituite dalle
seguenti: « di ogni emergenza » e le parole: « epidemico pandemiche »
sono sostituite dalla seguente: « epidemico-pandemiche »;

dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre
2009, n. 153, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:

“e-quater) la somministrazione, con oneri a carico degli assi-
stiti, presso le farmacie, da parte di farmacisti opportunamente formati
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a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di successivi
aggiornamenti annuali, organizzati dall’Istituto superiore di sanità, di
vaccini anti SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei confronti dei
soggetti di età non inferiore a diciotto anni, previa presentazione di
documentazione comprovante la pregressa somministrazione di ana-
loga tipologia di vaccini, nonché l’effettuazione di test diagnostici che
prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale,
salivare o orofaringeo, da effettuare in aree, locali o strutture, anche
esterne, dotate di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-
sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza. Le aree, i locali
o le strutture esterne alla farmacia devono essere comprese nella
circoscrizione farmaceutica prevista in pianta organica di pertinenza
della farmacia stessa” ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Potenziamento dell’attività della Lega italiana per la
lotta contro i tumori) – 1. Al fine di riprendere le attività di contrasto
delle patologie oncologiche e di promuovere, nella fase post-pandemica,
campagne di prevenzione ed educazione sanitaria rivolte alla popola-
zione, la Lega italiana per la lotta contro i tumori è autorizzata, per il
triennio 2022-2024, a bandire procedure concorsuali pubbliche senza
obbligo di previo espletamento delle procedure di mobilità e ad
assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato,
un contingente complessivo di quattro unità di personale, di cui due di
Area C – posizione economica C1 e due di Area B – posizione
economica B1, per completare la copertura della propria pianta orga-
nica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.
La dotazione organica della Lega italiana per la lotta contro i tumori
è rideterminata in dodici unità complessive, di cui un’unità con
qualifica C5, tre unità con qualifica C1, un’unità con qualifica B3, sei
unità con qualifica B1 e un’unità con qualifica A3. Per lo svolgimento
delle procedure concorsuali di cui al primo periodo è autorizzata, per
l’anno 2022, una spesa pari a euro 8.350, cui si provvede a valere sulle
risorse del bilancio della Lega italiana per la lotta contro i tumori.

2. Agli oneri assunzionali derivanti dall’attuazione del presente
articolo, pari a euro 45.907 per l’anno 2022 e a euro 183.628 annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute ».

All’articolo 3:

al comma 1, capoverso Art. 10-bis:

alla rubrica, le parole: « da COVID-19 » sono sostituite dalle
seguenti: « di COVID-19 »;
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al comma 1, alinea, dopo le parole: « il Ministro della salute, »
sono inserite le seguenti: « nel rispetto dei princìpi di adeguatezza e di
proporzionalità, »;

alla rubrica, le parole: « da COVID-19 » sono sostituite dalle
seguenti: « di COVID-19 ».

All’articolo 4:

al comma 1, capoverso Art. 10-ter:

al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , salvo
che per il ricovero in una struttura sanitaria o altra struttura allo scopo
destinata »;

al comma 2, le parole: « all’articolo 10-quater, commi 4 e 5 »
sono sostituite dalle seguenti: « all’articolo 10-quater, comma 4, lettere
a), b) e, limitatamente alle attività sportive all’aperto o al chiuso, se
svolte in condizioni di sicurezza rispetto al rischio di contagio, c), e
comma 5 ».

All’articolo 5:

al comma 1, capoverso Art. 10-quater:

all’alinea, le parole: « fino al 30 aprile 2022 » sono soppresse;

al comma 1:

alla lettera a), alinea, sono premesse le seguenti parole: « fino
al 15 giugno 2022, » e le parole: « mezzi di traporto » sono sostituite dalle
seguenti: « mezzi di trasporto »;

alla lettera b) sono premesse le seguenti parole: « fino al 30
aprile 2022, »;

alla lettera c) sono premesse le seguenti parole: « fino al 30
aprile 2022, » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ; dal 1° maggio
2022 al 15 giugno 2022, per gli spettacoli aperti al pubblico che si
svolgono al chiuso in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematogra-
fiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali
assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si
svolgono al chiuso »;

al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fino al 15
giugno 2022, hanno l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle
vie respiratorie i lavoratori, gli utenti e i visitatori delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, comprese le strutture di
ospitalità e lungodegenza, le residenze sanitarie assistenziali, gli ho-
spice, le strutture riabilitative, le strutture residenziali per anziani,
anche non autosufficienti, e comunque le strutture residenziali di cui
all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017 »;

al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni di cui al presente comma continuano ad applicarsi ai
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lavoratori delle strutture di cui al comma 2, secondo periodo, del
presente articolo fino al 15 giugno 2022 ».

All’articolo 6:

al comma 2, lettera a), capoverso 1, lettera d), dopo le parole:
« dell’articolo 9-ter.1 » sono inserite le seguenti: « del presente decreto ».

All’articolo 7:

al comma 2 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« b-bis) dopo il comma 1-sexies è inserito il seguente:

“1-sexies.1. Il direttore sanitario delle strutture di cui al comma
1 può adottare misure precauzionali più restrittive di quelle previste
dal presente articolo in relazione allo specifico contesto epidemiologico,
previa comunicazione al dipartimento di prevenzione dell’azienda
sanitaria locale competente per territorio, che, ove ritenga non sussi-
stenti le condizioni di rischio sanitario addotte, ordina, nel termine
perentorio di tre giorni, con provvedimento motivato, che non si dia
corso alle misure più restrittive” ».

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Disposizioni in materia di durata delle certifica-
zioni verdi COVID-19) – 1. All’articolo 9, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, al primo periodo, le parole: “prima dose di vaccino”
sono sostituite dalle seguenti: “prima dose di un vaccino con schedula
vaccinale a due dosi” e, al secondo periodo, le parole: “ciclo vaccinale
primario” sono sostituite dalle seguenti: “ciclo vaccinale primario, che
comprende anche la somministrazione di vaccini con schedula vacci-
nale a una dose,” ».

All’articolo 8:

al comma 3, lettera d), le parole: « dell’articolo 4 comma 5 » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 4, comma 5 »;

al comma 4:

al capoverso Art. 4-ter.1, comma 2, le parole: « anti SARS-CoV-
2, » sono sostituite dalle seguenti: « anti SARS-CoV-2; »

al capoverso Art. 4-ter.2:

al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « di cui al
comma 1 » il segno d’interpunzione: « , » è soppresso;

al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il quinto
periodo si interpreta nel senso che ai docenti inadempienti si applica,
per quanto compatibile, il regime stabilito per i docenti dichiarati
temporaneamente inidonei alle proprie funzioni »;

al comma 4, dopo le parole: « di cui al comma 1 » il segno
d’interpunzione: « , » è soppresso;
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al comma 6, le parole: « di bilancio. » sono sostituite dalle
seguenti: « di bilancio”. »;

al comma 5, le parole: « “e 4-ter,” » sono sostituite dalle seguenti:
« “e 4-ter” »;

al comma 6, capoverso Art. 4-quinquies, comma 1:

al primo periodo, le parole: « regime sanzionatori » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « regime sanzionatorio » e le parole: « lettera a-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « lettera a-bis) »;

al secondo periodo, le parole: « 9-octies, e 9-novies » sono
sostituite dalle seguenti: « 9-octies e 9-novies ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso Art. 3:

alla rubrica, le parole: « ivi compresa modalità » sono sostituite
dalle seguenti: « ivi comprese modalità »;

al comma 1, al primo periodo, le parole: « anno scolastico
2021-2022 » sono sostituite dalle seguenti: « anno scolastico 2021/2022 »
e, al terzo periodo, le parole: « a legislazione vigente.” » sono sostituite
dalle seguenti: « a legislazione vigente. »;

al comma 2, primo periodo, le parole: « nonché gli alunni che
abbiano superato i sei anni di età » sono soppresse;

al comma 4, primo periodo, le parole: « , accompagnata da
specifica certificazione medica attestante le condizioni di salute del-
l’alunno medesimo e la piena compatibilità delle stesse con la parte-
cipazione alla didattica digitale integrata » sono soppresse;

al comma 5:

all’alinea, le parole: « dell’anno scolastico 2021-2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’anno scolastico 2021/2022 »;

alla lettera a), le parole: « fatta eccezione per i bambini sino
a sei anni di età » sono sostituite dalle seguenti: « fatta eccezione per i
bambini accolti nel sistema integrato di educazione e di istruzione di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65 »;

al comma 3, alinea, le parole: « legge 24 aprile 2002, n. 27 » sono
sostituite dalle seguenti: « legge 24 aprile 2020, n. 27 ».

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

« Art. 9-bis. – (Disciplina della formazione obbligatoria in materia
di salute e sicurezza sul lavoro) – 1. Nelle more dell’adozione dell’ac-
cordo di cui all’articolo 37, comma 2, secondo periodo, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la formazione obbligatoria in materia di
salute e sicurezza sul lavoro può essere erogata sia con la modalità in
presenza sia con la modalità a distanza, attraverso la metodologia della
videoconferenza in modalità sincrona, tranne che per le attività for-
mative per le quali siano previsti dalla legge e da accordi adottati in
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sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano un addestramento o una
prova pratica, che devono svolgersi obbligatoriamente in presenza ».

All’articolo 10:

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Esclusivamente per i soggetti affetti dalle patologie e
condizioni individuate dal decreto del Ministro della salute adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11, la disciplina di cui all’articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2022.

1-ter. Sono prorogate fino al 30 giugno 2022 le misure in
materia di lavoro agile per i soggetti di cui all’articolo 26, comma 2-bis,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Al fine di garantire la sostituzione del
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefìci di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 5.402.619 euro per l’anno 2022.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1-bis e
1-ter, pari a 9.702.619 euro per l’anno 2022, si provvede:

a) quanto a 4.650.000 euro per l’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della salute per 4.300.000 euro e
l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione per 350.000 euro;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 552.619 euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi, di cui all’articolo
1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440 »;

al comma 2, le parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 luglio 2022 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni dell’articolo 90, commi 3 e 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di lavoro agile per i
lavoratori del settore privato, continuano ad applicarsi fino al 31 agosto
2022 »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Il termine di cui al comma 5 dell’articolo 2-bis del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di conferimento di incarichi di
lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a
dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo
sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche ove non
iscritti al competente albo professionale in conseguenza del colloca-
mento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quie-
scenza, è prorogato al 31 dicembre 2022. All’attuazione della disposi-
zione di cui al primo periodo si provvede nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e della disciplina di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

5-ter. Al comma 9 dell’articolo 34 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: “per l’anno 2021 e per il primo trimestre dell’anno
2022” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2021 e 2022”.

5-quater. All’articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 set-
tembre 2021, n. 126, le parole: “fino al 31 dicembre 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2023”.

5-quinquies. Le disposizioni di cui all’articolo 5-ter del decreto-
legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2022, n. 18, continuano ad applicarsi fino al 30 giugno 2022 »;

alla rubrica, le parole: « da COVID-19 » sono sostituite dalle
seguenti: « di COVID-19 ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Medicina trasfusionale) – 1. Al fine di ridurre il
rischio di contagio degli operatori e degli assistiti e di garantire la
continuità assistenziale nell’ambito dello svolgimento delle attività
trasfusionali, le prestazioni sanitarie relative all’accertamento dell’ido-
neità alla donazione, alla produzione, distribuzione e assegnazione del
sangue e degli emocomponenti e alla diagnosi e cura nella medicina
trasfusionale sono inserite nell’elenco delle prestazioni di telemedicina
e organizzate secondo le linee guida emanate dal Centro nazionale
sangue sulla base delle Indicazioni nazionali per l’erogazione di pre-
stazioni in telemedicina, di cui all’accordo sancito in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano il 17 dicembre 2020 ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera a), capoverso 1:

al primo periodo, le parole: « 10-ter comma 2, 10-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « 10-ter, comma 2, e 10-quater »;

al secondo periodo, dopo le parole: « e al comma 7 » il segno
d’interpunzione: « , » è soppresso.
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All’articolo 12:

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province
autonome, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 24, comma 3, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, prevedono la limitazione del
massimale degli assistiti in carico fino a 1.000 assistiti, anche con il
supporto dei tutori di cui all’articolo 27 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 368 del 1999, o del monte ore settimanale e possono organizzare
i corsi anche a tempo parziale, garantendo in ogni caso che l’artico-
lazione oraria e l’organizzazione delle attività assistenziali non pregiu-
dichino la corretta partecipazione alle attività didattiche previste per il
completamento del corso di formazione specifica in medicina generale.
Le ore di attività svolte dai medici assegnatari degli incarichi ai sensi
del comma 1 devono essere considerate a tutti gli effetti quali attività
pratiche, da computare nel monte ore complessivo previsto dall’articolo
26, comma 1, del citato decreto legislativo n. 368 del 1999”.

3-ter. Al comma 3 dell’articolo 27 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, le parole: “dieci anni” sono sostituite dalle se-
guenti: “cinque anni”.

3-quater. Al primo periodo del comma 548-bis dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “31 dicembre 2022”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023” »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché in
materia di formazione specifica in medicina generale ».

All’articolo 13:

al comma 1, dopo le parole: « indirizzi forniti dal Ministero della
salute, » sono inserite le seguenti: « nonché per garantire maggiore
supporto ai sistemi sanitari regionali per la programmazione di una
gestione ordinaria dei contagi da SARS-CoV-2, », le parole: « decreto-
legge 2020, n. 34, » sono sostituite dalle seguenti: « decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , anche
ai fini della loro pubblicazione, garantendo la continuità operativa e
qualitativa di tale processo, precedentemente realizzato in collabora-
zione con il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri »;

al comma 2, dopo le parole: « all’Istituto superiore di sanità » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 4, dopo le parole: « regolamento (UE) 2016/679 » sono
inserite le seguenti: « del Parlamento europeo e del Consiglio, »;
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al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e sono pub-
blicati nel sito internet istituzionale dell’Istituto superiore di sanità »;

al comma 6, dopo le parole: « regolamento (UE) 2016/679 » sono
inserite le seguenti: « del Parlamento europeo e del Consiglio, » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Titolare del trattamento dei dati
ai sensi dell’articolo 24 del medesimo regolamento (UE) 2016/679 è
l’Istituto superiore di sanità ».

All’articolo 14:

al comma 1, la parola: « 2-ter » è soppressa e le parole: « 8-ter,
9-quater.1 » sono sostituite dalle seguenti: « 8-ter e 9-quater.1 ».

Dopo l’articolo 14 sono inseriti i seguenti:

« Art. 14-bis. – (Disposizioni volte a favorire l’attuazione degli
interventi a tutela delle persone con disturbi dello spettro autistico) – 1.
Il comma 402 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
sostituito dal seguente:

“402. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro per le disabilità, con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizza-
zione delle risorse del Fondo di cui al comma 401 del presente articolo,
fatto salvo quanto previsto al comma 402-bis, prevedendo che tali
risorse siano destinate, nel rispetto della legge 18 agosto 2015, n. 134,
e fermo restando quanto stabilito dal decreto del Ministro della salute
30 dicembre 2016, ai seguenti settori di intervento:

a) per una quota pari al 15 per cento, allo sviluppo di progetti di
ricerca di base o applicata, nonché su modelli clinico-organizzativi e sulle
buone pratiche terapeutiche ed educative, da parte di enti di ricerca e
strutture pubbliche e private accreditate da parte del Servizio sanitario
nazionale, selezionati attraverso procedure di evidenza pubblica;

b) per una quota pari al 50 per cento, da ripartire tra le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, all’incremento del perso-
nale del Servizio sanitario nazionale preposto all’erogazione degli inter-
venti previsti dalle linee guida sulla diagnosi e sul trattamento dei disturbi
dello spettro autistico elaborate dall’Istituto superiore di sanità;

c) per una quota pari al 15 per cento, a iniziative di formazione
quali l’organizzazione di corsi di perfezionamento e master universitari
in analisi applicata del comportamento e altri interventi previsti dalle
linee guida di cui alla lettera b) indirizzati al personale e agli operatori del
Servizio sanitario nazionale e al personale socio-sanitario, compreso il
personale di cui alla medesima lettera b), sulla base di convenzioni tra
università e strutture del Servizio sanitario nazionale;

d) per una quota pari al 20 per cento, a iniziative delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano finalizzate,
con il supporto dell’Istituto superiore di sanità, allo sviluppo di:

1) una rete di cura territoriale con funzioni di riconoscimento,
diagnosi e intervento precoce sui disturbi del neurosviluppo nel quadro
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di un’attività di sorveglianza della popolazione a rischio e della popo-
lazione generale nell’ambito dei servizi educativi della prima infanzia
e dei bilanci di salute pediatrici, nei servizi di neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza e nei reparti di terapia intensiva neonatale
e di neonatologia;

2) progetti di vita individualizzati basati sul concetto di qualità
della vita, come definito dall’Organizzazione mondiale della sanità,
assicurando percorsi diagnostico-terapeutici, assistenziali ed educativi
e la continuità di cura in tutto l’arco della vita, l’integrazione scolastica
e l’inclusione sociale e lavorativa”.

2. Il comma 456 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è abrogato.

3. Dopo il comma 402 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, è
inserito il seguente:

“402-bis. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro per le disabilità e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e
le modalità per l’utilizzazione delle risorse di cui all’articolo 1, comma
181, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nell’ambito delle
finalità previste all’articolo 1, comma 182, della medesima legge”.

4. Il decreto di cui all’articolo 1, comma 402, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, è adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5. Il decreto di cui all’articolo 1, comma 402-bis, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, introdotto dal comma 3 del presente articolo,
è adottato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Art. 14-ter. – (Clausola di salvaguardia) – 1. Le disposizioni del
presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione ».

All’allegato A:

è aggiunto, in fine, il seguente numero:

5-bis. Articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120.
Semplificazioni per la realizzazione di
spettacoli dal vivo.

«

».
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All’allegato B:

al numero 2, le parole: « commi 3 e 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 1 e 2 ».

il numero 3 è soppresso.

Al titolo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e altre
disposizioni in materia sanitaria ».
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Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del
24 marzo 2022.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Disposizioni urgenti per il superamento
delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza
della cessazione dello stato di emergenza.

Disposizioni urgenti per il superamento
delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza
della cessazione dello stato di emergenza, e

altre disposizioni in materia sanitaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visti gli articoli 32 e 117, secondo e
terzo comma, della Costituzione;

Visto l’articolo 16 della Costituzione, che
consente limitazioni della libertà di circo-
lazione per ragioni sanitarie;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante « Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante « Ulte-
riori misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, recante « Mi-
sure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19, in materia di vacci-
nazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di
concorsi pubblici »;

Visto il decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, recante « Mi-
sure urgenti per la graduale ripresa delle
attività economiche e sociali nel rispetto
delle esigenze di contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19 »;
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Visto il decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, recante
« Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per
l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed
economiche »;

Visto il decreto-legge 6 agosto 2021,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 settembre 2021, n. 133, recante
« Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, universitarie, so-
ciali e in materia di trasporti »;

Visto il decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 novembre 2021, n. 165, recante
« Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza del lavoro pubblico e
privato mediante l’estensione dell’ambito
applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di
screening »;

Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021,
n. 139, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 dicembre 2021, n. 205, recante « Di-
sposizioni urgenti per l’accesso alle attività
culturali, sportive e ricreative, nonché per
l’organizzazione di pubbliche amministra-
zioni e in materia di protezione dei dati
personali »;

Visto il decreto-legge 26 novembre 2021,
n. 172, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 2022, n. 3, recante « Mi-
sure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in
sicurezza delle attività economiche e so-
ciali »;

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2022, n. 11, recante « Pro-
roga dello stato di emergenza nazionale e
ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell’epidemia da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2022, n. 18, recante « Misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-
19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle
scuole e negli istituti della formazione su-
periore »;
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Viste le delibere del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020,
del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e
del 21 aprile 2021, nonché gli articoli 1,
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, e 1, comma
1, del decreto-legge 24 dicembre 2021,
n. 221, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2022, n. 11, con cui è
stato dichiarato e prorogato fino al 31
marzo 2022 lo stato di emergenza sul ter-
ritorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista la dichiarazione dell’Organizza-
zione mondiale della sanità dell’11 marzo
2020, con la quale l’epidemia da COVID-19
è stata valutata come « pandemia » in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità
raggiunti a livello globale;

Considerato l’evolversi della situazione
epidemiologica;

Considerata l’esigenza di superare lo
stato di emergenza dettando le disposizioni
necessarie alla progressiva ripresa di tutte
le attività in via ordinaria;

Ritenuto che, nonostante la cessazione
dello stato d’emergenza, persistano comun-
que esigenze di contrasto del diffondersi
della pandemia da COVID-19;

Considerata la necessità di aggiorna-
mento e revisione delle modalità di ge-
stione dei casi di positività all’infezione da
SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scola-
stico e formativo;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 17
marzo 2022;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e dei Ministri della sa-
lute, dell’istruzione e della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Articolo 1.

(Disposizioni volte a favorire il rientro nel-
l’ordinario in seguito alla cessazione dello

stato di emergenza da COVID-19)

Articolo 1.

(Disposizioni volte a favorire il rientro nel-
l’ordinario in seguito alla cessazione dello

stato di emergenza da COVID-19)

1. Allo scopo di adeguare all’evoluzione
dello stato della pandemia da COVID-19 le
misure di contrasto in ambito organizza-
tivo, operativo e logistico emanate con or-
dinanze di protezione civile durante la vi-
genza dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato
fino al 31 marzo 2022, preservando, fino al
31 dicembre 2022, la necessaria capacità
operativa e di pronta reazione delle strut-
ture durante la fase di progressivo rientro
nell’ordinario, possono essere adottate una
o più ordinanze ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 26 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1. Le citate ordinanze, da
adottare entro il medesimo termine del 31
dicembre 2022, su richiesta motivata delle
Amministrazioni competenti, possono con-
tenere misure derogatorie negli ambiti di
cui al primo periodo, individuate nel ri-
spetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento giuridico e delle norme dell’Unione
europea, con efficacia limitata fino al 31
dicembre 2022. Le ordinanze di cui al
presente articolo sono adottate nel limite
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e sono comunicate tempe-
stivamente alle Camere.

1. Allo scopo di adeguare all’evoluzione
dello stato della pandemia di COVID-19 le
misure di contrasto in ambito organizza-
tivo, operativo e logistico emanate con or-
dinanze di protezione civile durante la vi-
genza dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato
fino al 31 marzo 2022, preservando, fino al
31 dicembre 2022, la necessaria capacità
operativa e di pronta reazione delle strut-
ture durante la fase di progressivo rientro
nell’ordinario, possono essere adottate una
o più ordinanze ai sensi di quanto previsto
dall’articolo 26 del codice di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Le citate
ordinanze, da adottare, nel rispetto dei
princìpi di adeguatezza e di proporziona-
lità, entro il medesimo termine del 31 di-
cembre 2022, su richiesta motivata delle
Amministrazioni competenti, possono con-
tenere misure derogatorie negli ambiti di
cui al primo periodo, individuate nel ri-
spetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento giuridico e delle norme dell’Unione
europea, con efficacia limitata fino al 31
dicembre 2022. Le ordinanze di cui al
presente articolo sono adottate nel limite
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e sono comunicate tempe-
stivamente alle Camere.

Articolo 2.

(Misure urgenti connesse alla cessazione delle
funzioni del Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle misure
di contenimento e contrasto dell’emergenza

epidemiologica COVID-19)

Articolo 2.

(Misure urgenti connesse alla cessazione delle
funzioni del Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle misure
di contenimento e contrasto dell’emergenza

epidemiologica COVID-19)

1. Al fine di continuare a disporre, an-
che successivamente alla data del 31 marzo
2022, di una struttura con adeguate capa-
cità di risposta a possibili aggravamenti del
contesto epidemiologico nazionale in ra-
gione della epidemia da COVID-19, nei li-

1. Al fine di continuare a disporre, an-
che successivamente alla data del 31 marzo
2022, di una struttura con adeguate capa-
cità di risposta a possibili aggravamenti del
contesto epidemiologico nazionale in ra-
gione della epidemia di COVID-19, nei li-

Art. 1.

Art. 2.
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miti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, dal 1° aprile 2022, è temporanea-
mente istituita un’Unità per il completa-
mento della campagna vaccinale e per l’a-
dozione di altre misure di contrasto alla
pandemia, che opera fino al 31 dicembre
2022. Il direttore dell’Unità è nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 122 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, senza nuovi o maggiori oneri.
Il direttore agisce con i poteri attribuiti al
Commissario straordinario dal predetto ar-
ticolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020
e, con proprio provvedimento, definisce la
struttura dell’Unità, avvalendosi di una parte
del personale della Struttura di supporto
alle attività del citato Commissario straor-
dinario, nonché di personale in servizio
presso il Ministero della salute, secondo le
modalità indicate dallo stesso Ministero,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della salute, è nominato un
dirigente di prima fascia, appartenente ai
ruoli del Ministero della salute, al quale
sono attribuite le funzioni vicarie, e che
opera in coordinamento e a supporto del
direttore dell’Unità di cui al presente comma,
senza nuovi o maggiori oneri. L’Unità su-
bentra in tutti i rapporti attivi e passivi
facenti capo al Commissario straordinario
per l’attuazione e il coordinamento delle
misure di contenimento e contrasto dell’e-
mergenza epidemiologica COVID-19 e, in
raccordo con il Ministero della salute e con
il supporto tecnico dell’Ispettorato generale
della sanità militare, cura la definizione e,
ove possibile, la conclusione delle attività
amministrative, contabili e giuridiche an-
cora in corso alla data del 31 marzo 2022,
già attribuite alla competenza del predetto
Commissario straordinario. Al direttore del-
l’Unità è assegnata la titolarità della con-
tabilità speciale e del conto corrente ban-
cario, di cui al comma 9 dell’articolo 122
del decreto-legge n. 18 del 2020. Alla me-
desima Unità si applicano, ove compatibili,

miti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, dal 1° aprile 2022 è temporanea-
mente istituita un’Unità per il completa-
mento della campagna vaccinale e per l’a-
dozione di altre misure di contrasto della
pandemia, che opera fino al 31 dicembre
2022. Il direttore dell’Unità è nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 122 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il direttore
agisce con i poteri attribuiti al Commissa-
rio straordinario dal predetto articolo 122
del decreto-legge n. 18 del 2020 e, con
proprio provvedimento, definisce la strut-
tura dell’Unità, avvalendosi di una parte
del personale della Struttura di supporto
alle attività del citato Commissario straor-
dinario, nonché di personale in servizio
presso il Ministero della salute, secondo le
modalità indicate dallo stesso Ministero,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della salute, è nominato un
dirigente di prima fascia, appartenente ai
ruoli del Ministero della salute, al quale
sono attribuite le funzioni vicarie, che opera
in coordinamento e a supporto del diret-
tore dell’Unità di cui al presente comma,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. L’Unità subentra in tutti
i rapporti attivi e passivi facenti capo al
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure di conte-
nimento e contrasto dell’emergenza epide-
miologica COVID-19 e, in raccordo con il
Ministero della salute e con il supporto
tecnico dell’Ispettorato generale della sa-
nità militare, cura la definizione e, ove
possibile, la conclusione delle attività am-
ministrative, contabili e giuridiche ancora
in corso alla data del 31 marzo 2022, già
attribuite alla competenza del predetto Com-
missario straordinario. Al direttore dell’U-
nità è assegnata la titolarità della contabi-
lità speciale e del conto corrente bancario,
di cui al comma 9 dell’articolo 122 del
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le disposizioni di cui al citato articolo 122
del decreto-legge n. 18 del 2020.

decreto-legge n. 18 del 2020. Alla mede-
sima Unità si applicano, ove compatibili, le
disposizioni di cui al citato articolo 122 del
decreto-legge n. 18 del 2020.

2. Al 31 dicembre 2022, l’Unità procede
alla chiusura della contabilità speciale e del
conto corrente di cui al comma 1, ai sensi
dell’articolo 44-ter, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 e le eventuali somme ivi gia-
centi sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate in tutto o
in parte, anche con profilo pluriennale,
mediante decreto del Ragioniere Generale
dello Stato, ai pertinenti stati di previsione
della spesa. Le eventuali risorse non più
necessarie sono acquisite all’erario. A de-
correre dal 1° gennaio 2023, l’Unità di cui
al comma 1 è soppressa e il Ministero della
salute subentra nelle funzioni e in tutti i
rapporti attivi e passivi facenti capo all’U-
nità di cui al comma 1.

2. Al 31 dicembre 2022, l’Unità procede
alla chiusura della contabilità speciale e del
conto corrente di cui al comma 1, ai sensi
dell’articolo 44-ter della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e le eventuali somme ivi gia-
centi sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate in tutto o
in parte, anche con profilo pluriennale,
mediante decreto del Ragioniere Generale
dello Stato, ai pertinenti stati di previsione
della spesa. Le eventuali risorse non più
necessarie sono acquisite all’erario. A de-
correre dal 1° gennaio 2023, l’Unità di cui
al comma 1 è soppressa e il Ministero della
salute subentra nelle funzioni e in tutti i
rapporti attivi e passivi facenti capo all’U-
nità di cui al comma 1.

3. Al fine di rafforzare l’efficienza ope-
rativa delle proprie strutture per garantire
le azioni di supporto nel contrasto alle
pandemie in favore dei sistemi sanitari
regionali, assicurando gli approvvigiona-
menti di farmaci e vaccini per la cura delle
patologie epidemico-pandemiche emergenti
e di dispositivi di protezione individuale,
anche in relazione agli obiettivi ed agli
interventi connessi, nell’immediato, alla at-
tuazione del piano strategico nazionale dei
vaccini di cui all’articolo 1, commi 457 e
seguenti della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, il Ministero della salute è autoriz-
zato ad assumere, a decorrere dal 1° otto-
bre 2022, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali, un contin-
gente di personale così composto: 3 diri-
genti di seconda fascia, 3 dirigenti sanitari;
50 unità di personale non dirigenziale con
professionalità anche tecnica, da inqua-
drare nell’area III, posizione economica F1,
del comparto funzioni centrali. La dota-
zione organica del Ministero della salute è
incrementata di 3 dirigenti di II fascia, di 3
dirigenti sanitari e di 50 unità di personale
non dirigenziale appartenenti all’area III.
Le assunzioni del presente comma sono
autorizzate in deroga all’articolo 6, comma
7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,

3. Al fine di rafforzare l’efficienza ope-
rativa delle proprie strutture per garantire
le azioni di supporto nel contrasto alle
pandemie in favore dei sistemi sanitari
regionali, assicurando gli approvvigiona-
menti di farmaci e vaccini per la cura delle
patologie epidemico-pandemiche emergenti
e di dispositivi di protezione individuale,
anche in relazione agli obiettivi ed agli
interventi connessi, nell’immediato, alla at-
tuazione del piano strategico nazionale dei
vaccini di cui all’articolo 1, commi 457 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, il Ministero della salute è autoriz-
zato ad assumere, a decorrere dal 1° otto-
bre 2022, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali, un contin-
gente di personale così composto: 3 diri-
genti di seconda fascia, 3 dirigenti sanitari;
50 unità di personale non dirigenziale con
professionalità anche tecnica, da inqua-
drare nell’area III, posizione economica F1,
del comparto funzioni centrali. La dota-
zione organica del Ministero della salute è
incrementata di 3 dirigenti di II fascia, di 3
dirigenti sanitari e di 50 unità di personale
non dirigenziale appartenenti all’area III.
Le assunzioni del presente comma sono
autorizzate in deroga all’articolo 6, comma
7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, nonché in deroga al-
l’articolo 6, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa di euro 760.837 per l’anno 2022 ed
euro 3.043.347 annui a decorrere dall’anno
2023.

convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, nonché in deroga al-
l’articolo 6, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa di euro 760.837 per l’anno 2022 ed
euro 3.043.347 annui a decorrere dall’anno
2023.

4. Al reclutamento del contingente di
personale di cui al comma 3 si provvede
mediante l’indizione di concorsi pubblici,
senza obbligo di previo espletamento delle
procedure di mobilità, con le modalità sem-
plificate previste dall’articolo 10 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, anche avvalendosi della Commis-
sione per l’attuazione del progetto di ri-
qualificazione delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 35, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché tramite l’utilizzo di vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici o attraverso pro-
cedure di mobilità volontaria ai sensi del-
l’articolo 30 del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001. Il personale assunto è
progressivamente assegnato fino al 31 di-
cembre 2022, all’Unità di cui al comma 1,
in sostituzione del personale appartenente
ad altre amministrazioni, in servizio presso
la predetta Unità. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata, per l’anno 2022,
una spesa pari ad euro 200.000 per la
gestione delle procedure concorsuali e una
spesa pari ad euro 124.445 per le maggiori
spese di funzionamento derivanti dall’as-
sunzione del predetto contingente di per-
sonale.

4. Al reclutamento del contingente di
personale di cui al comma 3 si provvede
mediante l’indizione di concorsi pubblici,
senza obbligo di previo espletamento delle
procedure di mobilità, con le modalità sem-
plificate previste dall’articolo 10 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, anche avvalendosi della Commis-
sione per l’attuazione del progetto di ri-
qualificazione delle pubbliche amministra-
zioni, di cui all’articolo 35, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché tramite l’utilizzo di vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici o attraverso pro-
cedure di mobilità volontaria ai sensi del-
l’articolo 30 del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001. Il personale assunto è
progressivamente assegnato, fino al 31 di-
cembre 2022, all’Unità di cui al comma 1,
in sostituzione del personale appartenente
ad altre amministrazioni in servizio presso
la predetta Unità. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata, per l’anno 2022,
una spesa pari ad euro 200.000 per la
gestione delle procedure concorsuali e una
spesa pari ad euro 124.445 per le maggiori
spese di funzionamento derivanti dall’as-
sunzione del predetto contingente di per-
sonale.

5. Il Ministero della salute provvede
entro il 31 dicembre 2022 alla definizione
del nuovo assetto organizzativo. Le fun-
zioni attribuite al predetto Ministero dal
presente articolo, nelle more della riorga-
nizzazione, sono assicurate dal Segreta-
riato generale di cui all’articolo 2 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59 o da altra
direzione generale individuata con decreto
del Ministro della salute.

5. Identico.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 3 e 4, pari a euro 1.085.282 per
l’anno 2022 e ad euro 3.043.347 annui a

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 3 e 4, pari a euro 1.085.282 per
l’anno 2022 e ad euro 3.043.347 annui a
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decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali », della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute.

decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute.

7. Ai fini dell’immediata attuazione del
presente articolo, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

7. Identico.

8. All’articolo 47-bis del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, al comma 2,
dopo le parole « degli alimenti » sono inse-
rite le seguenti: « , di contrasto a ogni
emergenza sanitaria, nonché ogni iniziativa
volta alla cura delle patologie epidemico
pandemiche emergenti. ».

8. All’articolo 47-bis del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, al comma 2,
dopo le parole « degli alimenti » sono inse-
rite le seguenti: « , di contrasto di ogni
emergenza sanitaria, nonché ogni iniziativa
volta alla cura delle patologie epidemico-
pandemiche emergenti. ».

8-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:

« e-quater) la somministrazione, con
oneri a carico degli assistiti, presso le far-
macie, da parte di farmacisti opportuna-
mente formati a seguito del superamento
di specifico corso abilitante e di successivi
aggiornamenti annuali, organizzati dall’I-
stituto superiore di sanità, di vaccini anti
SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei
confronti dei soggetti di età non inferiore a
diciotto anni, previa presentazione di do-
cumentazione comprovante la pregressa
somministrazione di analoga tipologia di
vaccini, nonché l’effettuazione di test dia-
gnostici che prevedono il prelevamento del
campione biologico a livello nasale, sali-
vare o orofaringeo, da effettuare in aree,
locali o strutture, anche esterne, dotate di
apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-
sanitario e atti a garantire la tutela della
riservatezza. Le aree, i locali o le strutture
esterne alla farmacia devono essere com-
prese nella circoscrizione farmaceutica pre-
vista in pianta organica di pertinenza della
farmacia stessa ».
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Articolo 2-bis.

(Potenziamento dell’attività della Lega ita-
liana per la lotta contro i tumori)

1. Al fine di riprendere le attività di
contrasto delle patologie oncologiche e di
promuovere, nella fase post-pandemica,
campagne di prevenzione ed educazione
sanitaria rivolte alla popolazione, la Lega
italiana per la lotta contro i tumori è
autorizzata, per il triennio 2022-2024, a
bandire procedure concorsuali pubbliche
senza obbligo di previo espletamento delle
procedure di mobilità e ad assumere, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, un contingente complessivo
di quattro unità di personale, di cui due di
Area C – posizione economica C1 e due di
Area B – posizione economica B1, per
completare la copertura della propria pianta
organica, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente. La do-
tazione organica della Lega italiana per la
lotta contro i tumori è rideterminata in
dodici unità complessive, di cui un’unità
con qualifica C5, tre unità con qualifica C1,
un’unità con qualifica B3, sei unità con
qualifica B1 e un’unità con qualifica A3.
Per lo svolgimento delle procedure concor-
suali di cui al primo periodo è autorizzata,
per l’anno 2022, una spesa pari a euro
8.350, cui si provvede a valere sulle risorse
del bilancio della Lega italiana per la lotta
contro i tumori.

2. Agli oneri assunzionali derivanti dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a
euro 45.907 per l’anno 2022 e a euro
183.628 annui a decorrere dall’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute.
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Articolo 3.

(Disciplina del potere di ordinanza del Mi-
nistro della salute in materia di ingressi nel
territorio nazionale e per la adozione di linee
guida e protocolli connessi alla pandemia da

COVID-19)

Articolo 3.

(Disciplina del potere di ordinanza del Mi-
nistro della salute in materia di ingressi nel
territorio nazionale e per la adozione di linee
guida e protocolli connessi alla pandemia di

COVID-19)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1°
aprile 2022, l’articolo 10-bis è sostituito dal
seguente:

1. Identico:

« Art. 10-bis. – (Disciplina del potere di
ordinanza del Ministro della salute in ma-
teria di ingressi nel territorio nazionale e per
la adozione di linee guida e protocolli con-
nessi alla pandemia da COVID-19) – 1.
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino al 31
dicembre 2022, in conseguenza della ces-
sazione dello stato di emergenza e in rela-
zione all’andamento epidemiologico, il Mi-
nistro della salute, con propria ordinanza:

« Art. 10-bis. – (Disciplina del potere di
ordinanza del Ministro della salute in ma-
teria di ingressi nel territorio nazionale e per
la adozione di linee guida e protocolli con-
nessi alla pandemia di COVID-19) – 1.
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino al 31
dicembre 2022, in conseguenza della ces-
sazione dello stato di emergenza e in rela-
zione all’andamento epidemiologico, il Mi-
nistro della salute, nel rispetto dei princìpi
di adeguatezza e di proporzionalità, con
propria ordinanza:

a) di concerto con i Ministri compe-
tenti per materia o d’intesa con la Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome, può adottare e aggiornare linee guida
e protocolli volti a regolare lo svolgimento
in sicurezza dei servizi e delle attività eco-
nomiche, produttive e sociali;

a) identica;

b) sentiti i Ministri competenti per
materia, può introdurre limitazioni agli spo-
stamenti da e per l’estero, nonché imporre
misure sanitarie in dipendenza dei mede-
simi spostamenti. ».

b) identica ».

Articolo 4.

(Isolamento e autosorveglianza)

Articolo 4.

(Isolamento e autosorveglianza)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1°
aprile 2022, dopo l’articolo 10-bis è inserito
il seguente:

1. Identico:

« Art. 10-ter. – (Isolamento e autosorve-
glianza) – 1. A decorrere dal 1° aprile 2022

« Art. 10-ter. – (Isolamento e autosorve-
glianza) – 1. A decorrere dal 1° aprile 2022
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è fatto divieto di mobilità dalla propria
abitazione o dimora alle persone sottoposte
alla misura dell’isolamento per provvedi-
mento dell’autorità sanitaria in quanto ri-
sultate positive al SARS-CoV-2, fino all’ac-
certamento della guarigione.

è fatto divieto di mobilità dalla propria
abitazione o dimora alle persone sottoposte
alla misura dell’isolamento per provvedi-
mento dell’autorità sanitaria in quanto ri-
sultate positive al SARS-CoV-2, fino all’ac-
certamento della guarigione, salvo che per
il ricovero in una struttura sanitaria o altra
struttura allo scopo destinata.

2. A decorrere dalla medesima data di
cui al comma 1, a coloro che hanno avuto
contatti stretti con soggetti confermati po-
sitivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime
dell’autosorveglianza, consistente nell’ob-
bligo di indossare dispositivi di protezione
delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso
o in presenza di assembramenti e con esclu-
sione delle ipotesi di cui all’articolo 10-
quater, commi 4 e 5, fino al decimo giorno
successivo alla data dell’ultimo contatto
stretto con soggetti confermati positivi al
SARS-CoV-2 e di effettuare un test antige-
nico rapido o molecolare per la rilevazione
di SARS-CoV-2, anche presso centri privati
a ciò abilitati, alla prima comparsa dei
sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto
giorno successivo alla data dell’ultimo con-
tatto.

2. A decorrere dalla medesima data di
cui al comma 1, a coloro che hanno avuto
contatti stretti con soggetti confermati po-
sitivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime
dell’autosorveglianza, consistente nell’ob-
bligo di indossare dispositivi di protezione
delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso
o in presenza di assembramenti e con esclu-
sione delle ipotesi di cui all’articolo 10-
quater, comma 4, lettere a), b) e, limitata-
mente alle attività sportive all’aperto o al
chiuso, se svolte in condizioni di sicurezza
rispetto al rischio di contagio, c), e comma
5, fino al decimo giorno successivo alla
data dell’ultimo contatto stretto con sog-
getti confermati positivi al SARS-CoV-2 e
di effettuare un test antigenico rapido o
molecolare per la rilevazione di SARS-
CoV-2, anche presso centri privati a ciò
abilitati, alla prima comparsa dei sintomi e,
se ancora sintomatici, al quinto giorno suc-
cessivo alla data dell’ultimo contatto.

3. Con circolare del Ministero della sa-
lute sono definite le modalità attuative dei
commi 1 e 2. La cessazione del regime di
isolamento di cui al comma 1 consegue
all’esito negativo di un test antigenico ra-
pido o molecolare per la rilevazione di
SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri
privati a ciò abilitati. In quest’ultimo caso,
la trasmissione, con modalità anche elet-
troniche, al dipartimento di prevenzione
territorialmente competente del referto, con
esito negativo, determina la cessazione del
regime dell’isolamento. ».

3. Identico ».

Articolo 5.

(Dispositivi di protezione delle vie respira-
torie)

Articolo 5.

(Dispositivi di protezione delle vie respira-
torie)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1°

1. Identico:

Art. 5.
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aprile 2022, dopo l’articolo 10-ter, come
inserito dal presente decreto, è inserito il
seguente:

« Art. 10-quater. – (Dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie) – 1. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 3 per
il sistema educativo, scolastico e formativo,
fino al 30 aprile 2022 è fatto obbligo di
indossare i dispositivi di protezione delle
vie respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti
casi:

« Art. 10-quater. – (Dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie) – 1. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 3 per
il sistema educativo, scolastico e formativo,
è fatto obbligo di indossare i dispositivi di
protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 nei seguenti casi:

a) per l’accesso ai seguenti mezzi di
traporto e per il loro utilizzo:

a) fino al 15 giugno 2022, per l’accesso
ai seguenti mezzi di trasporto e per il loro
utilizzo:

1) aeromobili adibiti a servizi com-
merciali di trasporto di persone;

1) identico;

2) navi e traghetti adibiti a servizi di
trasporto interregionale;

2) identico;

3) treni impiegati nei servizi di tra-
sporto ferroviario passeggeri di tipo inter-
regionale, Intercity, Intercity Notte e Alta
Velocità;

3) identico;

4) autobus adibiti a servizi di tra-
sporto di persone, ad offerta indifferen-
ziata, effettuati su strada in modo conti-
nuativo o periodico su un percorso che
collega più di due regioni ed aventi itine-
rari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;

4) identico;

5) autobus adibiti a servizi di no-
leggio con conducente;

5) identico;

6) mezzi impiegati nei servizi di
trasporto pubblico locale o regionale;

6) identico;

7) mezzi di trasporto scolastico de-
dicato agli studenti di scuola primaria, se-
condaria di primo grado e di secondo grado;

7) identico;

b) per l’accesso a funivie, cabinovie e
seggiovie, qualora utilizzate con la chiusura
delle cupole paravento, con finalità turistico-
commerciale e anche ove ubicate in com-
prensori sciistici;

b) fino al 30 aprile 2022, per l’accesso
a funivie, cabinovie e seggiovie, qualora
utilizzate con la chiusura delle cupole pa-
ravento, con finalità turistico-commerciale
e anche ove ubicate in comprensori scii-
stici;

c) per gli spettacoli aperti al pubblico
che si svolgono al chiuso o all’aperto in sale
teatrali, sale da concerto, sale cinematogra-
fiche, locali di intrattenimento e musica dal
vivo e in altri locali assimilati, nonché per
gli eventi e le competizioni sportivi.

c) fino al 30 aprile 2022, per gli spet-
tacoli aperti al pubblico che si svolgono al
chiuso o all’aperto in sale teatrali, sale da
concerto, sale cinematografiche, locali di
intrattenimento e musica dal vivo e in altri
locali assimilati, nonché per gli eventi e le
competizioni sportivi; dal 1° maggio 2022
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al 15 giugno 2022, per gli spettacoli aperti
al pubblico che si svolgono al chiuso in sale
teatrali, sale da concerto, sale cinemato-
grafiche, locali di intrattenimento e musica
dal vivo e in altri locali assimilati, nonché
per gli eventi e le competizioni sportivi che
si svolgono al chiuso.

2. Fino al 30 aprile 2022 in tutti i luoghi
al chiuso diversi da quelli di cui al comma
1 e con esclusione delle abitazioni private,
è fatto obbligo, sull’intero territorio nazio-
nale, di indossare dispositivi di protezione
delle vie respiratorie.

2. Fino al 30 aprile 2022 in tutti i luoghi
al chiuso diversi da quelli di cui al comma
1 e con esclusione delle abitazioni private,
è fatto obbligo, sull’intero territorio nazio-
nale, di indossare dispositivi di protezione
delle vie respiratorie. Fino al 15 giugno
2022, hanno l’obbligo di indossare dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie i
lavoratori, gli utenti e i visitatori delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali, comprese le strutture di ospi-
talità e lungodegenza, le residenze sanita-
rie assistenziali, gli hospice, le strutture
riabilitative, le strutture residenziali per
anziani, anche non autosufficienti, e co-
munque le strutture residenziali di cui
all’articolo 44 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.

3. Fino al 30 aprile 2022, in sale da
ballo, discoteche e locali assimilati, al chiuso,
è fatto obbligo di indossare i dispositivi di
protezione delle vie respiratorie, ad ecce-
zione del momento del ballo.

3. Identico.

4. Non hanno l’obbligo di indossare il
dispositivo di protezione delle vie respira-
torie:

4. Identico.

a) i bambini di età inferiore ai sei
anni;

b) le persone con patologie o disabilità
incompatibili con l’uso della mascherina,
nonché le persone che devono comunicare
con una persona con disabilità in modo da
non poter fare uso del dispositivo;

c) i soggetti che stanno svolgendo at-
tività sportiva.

5. L’obbligo di cui al comma 2 non
sussiste quando, per le caratteristiche dei
luoghi o per le circostanze di fatto, sia
garantito in modo continuativo l’isola-
mento da persone non conviventi.

5. Identico.
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6. I vettori aerei, marittimi e terrestri,
nonché i loro delegati, sono tenuti a veri-
ficare che l’utilizzo dei servizi di cui al
comma 1, lettera a), avvenga nel rispetto
delle prescrizioni di cui al medesimo comma
1.

6. Identico.

7. I titolari o i gestori dei servizi e delle
attività di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2
e 3 sono tenuti a verificare il rispetto delle
prescrizioni di cui ai medesimi commi 1, 2
e 3.

7. Identico.

8. Fino al 30 aprile 2022 sull’intero
territorio nazionale, per i lavoratori, sono
considerati dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI) di cui all’articolo 74, comma 1,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
le mascherine chirurgiche. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano an-
che ai lavoratori addetti ai servizi dome-
stici e familiari. ».

8. Fino al 30 aprile 2022 sull’intero
territorio nazionale, per i lavoratori, sono
considerati dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI) di cui all’articolo 74, comma 1,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
le mascherine chirurgiche. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano an-
che ai lavoratori addetti ai servizi dome-
stici e familiari. Le disposizioni di cui al
presente comma continuano ad applicarsi
ai lavoratori delle strutture di cui al comma
2, secondo periodo, del presente articolo
fino al 15 giugno 2022 ».

Articolo 6.

(Graduale eliminazione del green pass base)

Articolo 6.

(Graduale eliminazione del green pass base)

1. All’articolo 2-quater del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
concernente le uscite temporanee degli ospiti
dalle strutture residenziali, a decorrere dal
1° aprile 2022, le parole « Alle persone
ospitate » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2022, alle persone
ospitate ».

1. Identico.

2. All’articolo 9-bis del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni
verdi COVID-19 da vaccinazione, guari-
gione o test, cosiddetto green pass base, a
decorrere dal 1° aprile 2022, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

a) identico:

« 1. Dal 1° al 30 aprile 2022, è consentito
sull’intero territorio nazionale esclusiva-
mente ai soggetti muniti di una delle cer-

« 1. Identico:
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tificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione,
guarigione o test, cosiddetto green pass base,
l’accesso ai seguenti servizi e attività:

a) mense e catering continuativo su
base contrattuale;

a) identica;

b) servizi di ristorazione svolti al banco
o al tavolo, al chiuso, da qualsiasi esercizio,
ad eccezione dei servizi di ristorazione al-
l’interno di alberghi e di altre strutture
ricettive riservati esclusivamente ai clienti
ivi alloggiati;

b) identica;

c) concorsi pubblici; c) identica;

d) corsi di formazione pubblici e pri-
vati, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 9-ter.1 e dagli articoli 4-ter.1 e
4-ter.2 del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76;

d) corsi di formazione pubblici e pri-
vati, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 9-ter.1 del presente decreto e
dagli articoli 4-ter.1 e 4-ter.2 del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76;

e) colloqui visivi in presenza con i
detenuti e gli internati, all’interno degli
istituti penitenziari per adulti e minori;

e) identica;

f) partecipazione del pubblico agli spet-
tacoli aperti al pubblico, nonché agli eventi
e alle competizioni sportivi, che si svolgono
all’aperto. »;

f) identica »;

b) i commi 1-bis e 1-ter sono abrogati; b) identica;

c) al comma 3, primo periodo, le pa-
role « ai commi 1 e 1-bis » sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 1 ».

c) identica.

3. All’articolo 9-ter.1 del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni
verdi COVID-19 per l’accesso in ambito
scolastico, educativo e formativo, al comma
1, a decorrere dal 1° aprile 2022, le parole
« 31 marzo 2022, termine di cessazione
dello stato di emergenza » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 aprile 2022 ».

3. Identico.

4. All’articolo 9-ter.2 del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni
verdi COVID-19 per l’accesso alle strutture
della formazione superiore, al comma 1, a
decorrere dal 1° aprile 2022, le parole « 31
marzo 2022, termine di cessazione dello

4. Identico.
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stato di emergenza » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 aprile 2022 ».

5. All’articolo 9-quater del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni
verdi COVID-19 nei mezzi di trasporto, a
decorrere dal 1° aprile 2022, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

5. Identico.

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Dal 1° al 30 aprile 2022, è consentito
sull’intero territorio nazionale esclusiva-
mente ai soggetti muniti di una delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione,
guarigione o test, cosiddetto green pass base,
l’accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il
loro utilizzo:

a) aeromobili adibiti a servizi com-
merciali di trasporto di persone;

b) navi e traghetti adibiti a servizi di
trasporto interregionale, ad esclusione di
quelli impiegati per i collegamenti marit-
timi nello Stretto di Messina e di quelli
impiegati nei collegamenti marittimi da e
per l’arcipelago delle Isole Tremiti;

c) treni impiegati nei servizi di tra-
sporto ferroviario passeggeri di tipo inter-
regionale, Intercity, Intercity Notte e Alta
Velocità;

d) autobus adibiti a servizi di tra-
sporto di persone, ad offerta indifferen-
ziata, effettuati su strada in modo conti-
nuativo o periodico su un percorso che
collega più di due regioni ed aventi itine-
rari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;

e) autobus adibiti a servizi di noleggio
con conducente. »;

b) i commi 2-bis e 2-ter sono abrogati;

c) al comma 3, primo periodo, le pa-
role « e al comma 2-bis » sono sostituite
dalle seguenti: « , fermo restando quanto
previsto dall’articolo 10-quater, comma 6 »;

d) al comma 3-bis, le parole « Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 4 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, le misure » sono sosti-
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tuite dalle seguenti: « Le misure » e le pa-
role « e fino al 31 marzo 2022, termine di
cessazione dello stato di emergenza nazio-
nale » sono soppresse;

e) al comma 4, le parole « , 2-bis »
sono soppresse.

6. All’articolo 9-quinquies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87, in materia di impiego delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 nel settore pub-
blico, ai commi 1 e 6, a decorrere dal 1°
aprile 2022, le parole « 31 marzo 2022,
termine di cessazione dello stato di emer-
genza » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2022 ».

6. Identico.

7. All’articolo 9-sexies del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni
verdi COVID-19 da parte dei magistrati
negli uffici giudiziari, al comma 1, a decor-
rere dal 1° aprile 2022, le parole « 31 marzo
2022, termine di cessazione dello stato di
emergenza » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 aprile 2022 ».

7. Identico.

8. All’articolo 9-septies del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni
verdi COVID-19 nel settore privato, a de-
correre dal 1° aprile 2022 sono apportate le
seguenti modificazioni:

8. Identico.

a) ai commi 1 e 6, le parole « 31 marzo
2022, termine di cessazione dello stato di
emergenza » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 aprile 2022 »;

b) al comma 7, le parole « 31 marzo
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2022 ».

Articolo 7.

(Graduale eliminazione del green pass raf-
forzato)

Articolo 7.

(Graduale eliminazione del green pass raf-
forzato)

1. All’articolo 9-bis.1 del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
in materia di impiego delle certificazioni

1. Identico.
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verdi COVID-19 da vaccinazione o guari-
gione, cosiddetto green pass rafforzato, a
decorrere dal 1° aprile 2022, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Dal 1° al 30 aprile 2022, sull’intero
territorio nazionale, è consentito esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o
guarigione, cosiddetto green pass raffor-
zato, l’accesso ai seguenti servizi e attività:

a) piscine, centri natatori, palestre,
sport di squadra e di contatto, centri be-
nessere, anche all’interno di strutture ri-
cettive, per le attività che si svolgono al
chiuso, nonché spazi adibiti a spogliatoi e
docce, con esclusione dell’obbligo di certi-
ficazione per gli accompagnatori delle per-
sone non autosufficienti in ragione dell’età
o di disabilità;

b) convegni e congressi;

c) centri culturali, centri sociali e
ricreativi, per le attività che si svolgono al
chiuso e con esclusione dei centri educativi
per l’infanzia, compresi i centri estivi, e le
relative attività di ristorazione;

d) feste comunque denominate, con-
seguenti e non conseguenti alle cerimonie
civili o religiose, nonché eventi a queste
assimilati che si svolgono al chiuso;

e) attività di sale gioco, sale scom-
messe, sale bingo e casinò;

f) attività che abbiano luogo in sale
da ballo, discoteche e locali assimilati;

g) partecipazione del pubblico agli
spettacoli aperti al pubblico, nonché agli
eventi e alle competizioni sportivi, che si
svolgono al chiuso. ».

b) al comma 3, il terzo e il quarto
periodo sono soppressi.

2. All’articolo 1-bis del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
in materia di accesso dei visitatori a strut-
ture residenziali, socio-assistenziali, socio-

2. Identico:
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sanitarie e hospice, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole « e fino
alla cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e fino al 31 dicembre
2022 »;

a) identica;

b) al comma 1-sexies, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « A decorrere dal
10 marzo 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
è consentito altresì l’accesso dei visitatori ai
reparti di degenza delle strutture ospeda-
liere secondo le modalità di cui ai commi
1-bis e 1-ter. ».

b) identica;

b-bis) dopo il comma 1-sexies è in-
serito il seguente:

« 1-sexies.1. Il direttore sanitario delle
strutture di cui al comma 1 può adottare
misure precauzionali più restrittive di quelle
previste dal presente articolo in relazione
allo specifico contesto epidemiologico, pre-
via comunicazione al dipartimento di pre-
venzione dell’azienda sanitaria locale com-
petente per territorio, che, ove ritenga non
sussistenti le condizioni di rischio sanitario
addotte, ordina, nel termine perentorio di
tre giorni, con provvedimento motivato,
che non si dia corso alle misure più re-
strittive ».

Articolo 7-bis.

(Disposizioni in materia di durata delle
certificazioni verdi COVID-19)

1. All’articolo 9, comma 4-bis, del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, al primo periodo, le pa-
role: « prima dose di vaccino » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « prima dose di un
vaccino con schedula vaccinale a due dosi »
e, al secondo periodo, le parole: « ciclo
vaccinale primario » sono sostituite dalle
seguenti: « ciclo vaccinale primario, che
comprende anche la somministrazione di
vaccini con schedula vaccinale a una dose, ».

Art. 7-bis.
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Articolo 8.

(Obblighi vaccinali)

Articolo 8.

(Obblighi vaccinali)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, riguar-
dante gli obblighi vaccinali per gli esercenti
le professioni sanitarie e gli operatori di
interesse sanitario, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 1, le parole « Al fine di
tutelare la salute pubblica » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre 2022,
al fine di tutelare la salute pubblica »;

b) al comma 5:

1) al primo periodo, le parole « non
oltre il termine di sei mesi a decorrere dal
15 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « non oltre il 31 dicembre 2022 »;

2) dopo il terzo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: « In caso di intervenuta
guarigione l’Ordine professionale territo-
rialmente competente, su istanza dell’inte-
ressato, dispone la cessazione temporanea
della sospensione, sino alla scadenza del
termine in cui la vaccinazione è differita in
base alle indicazioni contenute nelle circo-
lari del Ministero della salute. La sospen-
sione riprende efficacia automaticamente
qualora l’interessato ometta di inviare al-
l’Ordine professionale il certificato di vac-
cinazione entro e non oltre tre giorni dalla
scadenza del predetto termine di differi-
mento. »;

c) al comma 6, le parole « alla sca-
denza del termine di sei mesi a decorrere
dal 15 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2022 ».

2. All’articolo 4-bis del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
in materia di obblighi vaccinali per i lavo-
ratori impiegati in strutture residenziali,
socio-assistenziali e socio-sanitarie, al
comma 1, dopo le parole « Dal 10 ottobre
2021 » sono inserite le seguenti: « e fino al
31 dicembre 2022 ».

2. Identico.
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3. All’articolo 4-ter del decreto-legge 1°
aprile 2021, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
in materia di obblighi vaccinali, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

3. Identico:

a) al comma 1: a) identica;

1) nell’alinea, dopo le parole « Dal
15 dicembre 2021 » sono inserite le se-
guenti: « e fino al 31 dicembre 2022 »;

2) le lettere a), b) e d) sono abrogate;

b) il comma 1-bis è abrogato; b) identica;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente: c) identica;

« 2. La vaccinazione costituisce requisito
essenziale per lo svolgimento delle attività
lavorative dei soggetti obbligati ai sensi del
comma 1. I responsabili delle strutture in
cui presta servizio il personale di cui al
comma 1 assicurano il rispetto dell’obbligo
di cui al medesimo comma 1. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 2
e 7. »;

d) al comma 3, ultimo periodo, le
parole « 15 giugno 2022. » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022. In caso
di intervenuta guarigione si applica la di-
sposizione dell’articolo 4 comma 5. »;

d) al comma 3, ultimo periodo, le
parole « 15 giugno 2022. » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022. In caso
di intervenuta guarigione si applica la di-
sposizione dell’articolo 4, comma 5. »;

e) il comma 4 è abrogato; e) identica;

f) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Obbligo vaccinale per il personale
delle strutture di cui all’articolo 8-ter del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 ».

f) identica.

4. Dopo l’articolo 4-ter del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, sono inseriti i seguenti:

4. Identico:

« Art. 4-ter.1. – (Obbligo vaccinale per il
personale della scuola, del comparto difesa,
sicurezza e soccorso pubblico, della polizia
locale, degli organismi di cui alla legge 3
agosto 2007, n. 124, dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale, degli istituti peniten-
ziari, delle università, delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica e
degli istituti tecnici superiori, nonché dei
Corpi forestali delle regioni a statuto spe-
ciale) – 1. Fino al 15 giugno 2022, l’obbligo

« Art. 4-ter.1. – (Obbligo vaccinale per il
personale della scuola, del comparto difesa,
sicurezza e soccorso pubblico, della polizia
locale, degli organismi di cui alla legge 3
agosto 2007, n. 124, dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale, degli istituti peniten-
ziari, delle università, delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica e
degli istituti tecnici superiori, nonché dei
Corpi forestali delle regioni a statuto spe-
ciale) – 1. Identico.
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vaccinale per la prevenzione dell’infezione
da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3-ter, da
adempiersi, per la somministrazione della
dose di richiamo, entro i termini di validità
delle certificazioni verdi COVID-19 previsti
dall’articolo 9, comma 3, del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
si applica alle seguenti categorie:

a) personale scolastico del sistema na-
zionale di istruzione, delle scuole non pa-
ritarie, dei servizi educativi per l’infanzia di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per
l’istruzione degli adulti, dei sistemi regio-
nali di istruzione e formazione professio-
nale e dei sistemi regionali che realizzano
i percorsi di istruzione e formazione tec-
nica superiore, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 4-ter.2;

b) personale del comparto della di-
fesa, sicurezza e soccorso pubblico, della
polizia locale, nonché degli organismi di
cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto
2007, n. 124, e personale dell’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, di cui all’arti-
colo 12 del decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109;

c) personale che svolge a qualsiasi
titolo la propria attività lavorativa alle di-
rette dipendenze del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria o del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità, all’interno degli istituti penitenziari
per adulti e minori;

d) personale delle università, delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e degli istituti tecnici su-
periori, nonché al personale dei Corpi fo-
restali delle regioni a statuto speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 non
sussiste in caso di accertato pericolo per la
salute, in relazione a specifiche condizioni
cliniche documentate, attestate dal proprio
medico curante di medicina generale ov-
vero dal medico vaccinatore, nel rispetto
delle circolari del Ministero della salute in
materia di esenzione dalla vaccinazione

2. L’obbligo di cui al comma 1 non
sussiste in caso di accertato pericolo per la
salute, in relazione a specifiche condizioni
cliniche documentate, attestate dal proprio
medico curante di medicina generale ov-
vero dal medico vaccinatore, nel rispetto
delle circolari del Ministero della salute in
materia di esenzione dalla vaccinazione
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anti SARS-CoV-2, in tali casi la vaccina-
zione può essere omessa o differita.

anti SARS-CoV-2; in tali casi la vaccina-
zione può essere omessa o differita.

Art. 4-ter.2. – (Obbligo vaccinale per il
personale docente ed educativo della scuola)
– 1. Dal 15 dicembre 2021 al 15 giugno
2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione
dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’ar-
ticolo 3-ter, da adempiersi, per la sommi-
nistrazione della dose di richiamo, entro i
termini di validità delle certificazioni verdi
COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3,
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, si applica anche al
personale docente ed educativo del sistema
nazionale di istruzione, delle scuole non
paritarie, dei servizi educativi per l’infanzia
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali
per l’istruzione degli adulti, dei sistemi
regionali di istruzione e formazione pro-
fessionale e dei sistemi regionali che rea-
lizzano i percorsi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore.

Art. 4-ter.2. – (Obbligo vaccinale per il
personale docente ed educativo della scuola)
– 1. Identico.

2. La vaccinazione costituisce requisito
essenziale per lo svolgimento delle attività
didattiche a contatto con gli alunni da
parte dei soggetti obbligati ai sensi del
comma 1. I dirigenti scolastici e i respon-
sabili delle istituzioni di cui al comma 1,
assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al
medesimo comma 1.

2. La vaccinazione costituisce requisito
essenziale per lo svolgimento delle attività
didattiche a contatto con gli alunni da
parte dei soggetti obbligati ai sensi del
comma 1. I dirigenti scolastici e i respon-
sabili delle istituzioni di cui al comma 1
assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al
medesimo comma 1.

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano
immediatamente l’adempimento dell’ob-
bligo vaccinale di cui al comma 1 acqui-
sendo le informazioni necessarie anche se-
condo le modalità definite con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87. Nei casi in cui non risulti l’effettua-
zione della vaccinazione anti SARS-CoV-2
o la presentazione della richiesta di vacci-
nazione nelle modalità stabilite nell’ambito
della campagna vaccinale in atto, i soggetti
di cui al comma 2 invitano, senza indugio,
l’interessato a produrre, entro cinque giorni
dalla ricezione dell’invito, la documenta-
zione comprovante l’effettuazione della vac-
cinazione oppure l’attestazione relativa al-

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano
immediatamente l’adempimento dell’ob-
bligo vaccinale di cui al comma 1 acqui-
sendo le informazioni necessarie anche se-
condo le modalità definite con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87. Nei casi in cui non risulti l’effettua-
zione della vaccinazione anti SARS-CoV-2
o la presentazione della richiesta di vacci-
nazione nelle modalità stabilite nell’ambito
della campagna vaccinale in atto, i soggetti
di cui al comma 2 invitano, senza indugio,
l’interessato a produrre, entro cinque giorni
dalla ricezione dell’invito, la documenta-
zione comprovante l’effettuazione della vac-
cinazione oppure l’attestazione relativa al-
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l’omissione o al differimento della stessa ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la
presentazione della richiesta di vaccina-
zione da eseguirsi in un termine non su-
periore a venti giorni dalla ricezione del-
l’invito, o comunque l’insussistenza dei pre-
supposti per l’obbligo vaccinale di cui al
comma 1. In caso di presentazione di do-
cumentazione attestante la richiesta di vac-
cinazione, i soggetti di cui al comma 2
invitano l’interessato a trasmettere imme-
diatamente e comunque non oltre tre giorni
dalla somministrazione, la certificazione
attestante l’adempimento dell’obbligo vac-
cinale. In caso di mancata presentazione
della documentazione di cui al secondo e
terzo periodo i soggetti di cui al comma 2
accertano l’inosservanza dell’obbligo vacci-
nale e ne danno immediata comunicazione
scritta all’interessato. L’atto di accerta-
mento dell’inadempimento impone al diri-
gente scolastico di utilizzare il docente ina-
dempiente in attività di supporto alla isti-
tuzione scolastica.

l’omissione o al differimento della stessa ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la
presentazione della richiesta di vaccina-
zione da eseguirsi in un termine non su-
periore a venti giorni dalla ricezione del-
l’invito, o comunque l’insussistenza dei pre-
supposti per l’obbligo vaccinale di cui al
comma 1. In caso di presentazione di do-
cumentazione attestante la richiesta di vac-
cinazione, i soggetti di cui al comma 2
invitano l’interessato a trasmettere imme-
diatamente e comunque non oltre tre giorni
dalla somministrazione, la certificazione
attestante l’adempimento dell’obbligo vac-
cinale. In caso di mancata presentazione
della documentazione di cui al secondo e
terzo periodo i soggetti di cui al comma 2
accertano l’inosservanza dell’obbligo vacci-
nale e ne danno immediata comunicazione
scritta all’interessato. L’atto di accerta-
mento dell’inadempimento impone al diri-
gente scolastico di utilizzare il docente ina-
dempiente in attività di supporto alla isti-
tuzione scolastica. Il quinto periodo si in-
terpreta nel senso che ai docenti
inadempienti si applica, per quanto com-
patibile, il regime stabilito per i docenti
dichiarati temporaneamente inidonei alle
proprie funzioni.

4. I dirigenti scolastici e i responsabili
delle istituzioni di cui al comma 1, prov-
vedono, dal 1° aprile 2022 fino al termine
delle lezioni dell’anno scolastico 2021/2022,
alla sostituzione del personale docente e
educativo non vaccinato mediante l’attri-
buzione di contratti a tempo determinato
che si risolvono di diritto nel momento in
cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto
all’obbligo vaccinale, riacquistano il diritto
di svolgere l’attività didattica.

4. I dirigenti scolastici e i responsabili
delle istituzioni di cui al comma 1 provve-
dono, dal 1° aprile 2022 fino al termine
delle lezioni dell’anno scolastico 2021/2022,
alla sostituzione del personale docente e
educativo non vaccinato mediante l’attri-
buzione di contratti a tempo determinato
che si risolvono di diritto nel momento in
cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto
all’obbligo vaccinale, riacquistano il diritto
di svolgere l’attività didattica.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a euro 29.207.391 per l’anno
2022 si provvede, quanto a 15.000.000 di
euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e,
quanto a 14.207.391 euro, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 592, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

5. Identico.

6. Ai fini dell’immediata attuazione del
presente articolo, il Ministro dell’economia

6. Ai fini dell’immediata attuazione del
presente articolo, il Ministro dell’economia
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e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

5. All’articolo 4-quater del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, riguardante l’estensione dell’obbligo
vaccinale agli ultracinquantenni, al comma
1, le parole « e 4-ter, » sono sostituite dalle
seguenti: « , 4-ter, 4-ter.1 e 4-ter.2 ».

5. All’articolo 4-quater del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, riguardante l’estensione dell’obbligo
vaccinale agli ultracinquantenni, al comma
1, le parole « e 4-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « , 4-ter, 4-ter.1 e 4-ter.2 ».

6. L’articolo 4-quinquies del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, è sostituito dal seguente:

6. Identico:

« Art. 4-quinquies. – (Impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 nei luoghi di
lavoro per coloro che sono soggetti all’ob-
bligo vaccinale ai sensi degli articoli 4-ter.1,
4-ter.2 e 4-quater) – 1. Fermi restando gli
obblighi vaccinali e il relativo regime san-
zionatori di cui all’articolo 4-sexies, i sog-
getti di cui agli articoli 4-ter.1, 4-ter.2, comma
3, ultimo periodo, e 4-quater, fino al 30
aprile 2022, per l’accesso ai luoghi di la-
voro, devono possedere e, su richiesta, esi-
bire una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test,
cosiddetto green pass base di cui all’articolo
9, comma 1, lettera a-bis, del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
Si applicano le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quinquies, 9-sexies,
9-septies, 9-octies, e 9-novies del decreto-
legge n. 52 del 2021. ».

« Art. 4-quinquies. – (Impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 nei luoghi di
lavoro per coloro che sono soggetti all’ob-
bligo vaccinale ai sensi degli articoli 4-ter.1,
4-ter.2 e 4-quater) – 1. Fermi restando gli
obblighi vaccinali e il relativo regime san-
zionatorio di cui all’articolo 4-sexies, i sog-
getti di cui agli articoli 4-ter.1, 4-ter.2, comma
3, ultimo periodo, e 4-quater, fino al 30
aprile 2022, per l’accesso ai luoghi di la-
voro, devono possedere e, su richiesta, esi-
bire una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test,
cosiddetto green pass base di cui all’articolo
9, comma 1, lettera a-bis), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
Si applicano le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 9-ter.1, 9-ter.2, 9-quinquies, 9-sexies,
9-septies, 9-octies e 9-novies del decreto-
legge n. 52 del 2021. ».

7. All’articolo 4-sexies del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, in materia di sanzioni pecuniarie, al
comma 1, le parole « di cui all’articolo
4-quater » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui agli articoli 4-ter.1, 4-ter.2 e 4-qua-
ter ».

7. Identico.

8. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le
seguenti modificazioni:

8. Identico.

a) all’articolo 9-ter.1, comma 1, le pa-
role « dall’articolo 4-ter, comma 1, lettera
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a) » sono sostituite dalle seguenti: « dall’ar-
ticolo 4-ter.2 »;

b) all’articolo 9-ter.2, comma 1, l’ul-
timo periodo è soppresso;

c) all’articolo 9-quinquies, comma 1,
le parole « , 4-quater e 4-quinquies » sono
sostituite dalle seguenti: « e 4-ter.2 »;

d) all’articolo 9-sexies, comma 1, le
parole « , 4-quater e 4-quinquies » sono
sostituite dalle seguenti: « e 4-ter.2 »;

e) all’articolo 9-septies, comma 1, le
parole « , 4-quater e 4-quinquies » sono
sostituite dalle seguenti: « e 4-ter.2 ».

Articolo 9.

(Nuove modalità di gestione dei casi di po-
sitività all’infezione da SARSCoV-2 nel si-

stema educativo, scolastico e formativo)

Articolo 9.

(Nuove modalità di gestione dei casi di po-
sitività all’infezione da SARSCoV-2 nel si-

stema educativo, scolastico e formativo)

1. L’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decor-
rere dal 1° aprile 2022, è sostituito dal
seguente:

1. Identico:

« Art. 3. – (Disposizioni per il sistema
educativo, scolastico e formativo, ivi com-
presa modalità di gestione dei casi di posi-
tività all’infezione da SARS-CoV-2) – 1. A
decorrere dal 1° aprile 2022, fino alla con-
clusione dell’anno scolastico 2021-2022,
ferma restando per il personale scolastico
l’applicazione del regime dell’autosorve-
glianza di cui all’articolo 10-ter del pre-
sente decreto, nella gestione dei contatti
stretti tra gli alunni a seguito della positi-
vità all’infezione da SARS-CoV-2 nel si-
stema educativo, scolastico e formativo, ivi
compresi le scuole paritarie e quelle non
paritarie nonché i centri provinciali per
l’istruzione degli adulti, si applicano le mi-
sure di cui ai commi 2 e 3. Resta fermo lo
svolgimento in presenza delle attività edu-
cative e didattiche e la possibilità di svol-
gere uscite didattiche e viaggi di istruzione,
ivi compresa la partecipazione a manife-
stazioni sportive. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. »

« Art. 3. – (Disposizioni per il sistema
educativo, scolastico e formativo, ivi com-
prese modalità di gestione dei casi di posi-
tività all’infezione da SARS-CoV-2) – 1. A
decorrere dal 1° aprile 2022, fino alla con-
clusione dell’anno scolastico 2021/2022,
ferma restando per il personale scolastico
l’applicazione del regime dell’autosorve-
glianza di cui all’articolo 10-ter del pre-
sente decreto, nella gestione dei contatti
stretti tra gli alunni a seguito della positi-
vità all’infezione da SARS-CoV-2 nel si-
stema educativo, scolastico e formativo, ivi
compresi le scuole paritarie e quelle non
paritarie nonché i centri provinciali per
l’istruzione degli adulti, si applicano le mi-
sure di cui ai commi 2 e 3. Resta fermo lo
svolgimento in presenza delle attività edu-
cative e didattiche e la possibilità di svol-
gere uscite didattiche e viaggi di istruzione,
ivi compresa la partecipazione a manife-
stazioni sportive. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.
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2. Nelle istituzioni del sistema integrato
di educazione e di istruzione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, in presenza di almeno
quattro casi di positività tra i bambini e gli
alunni presenti nella sezione o gruppo classe,
l’attività educativa e didattica prosegue in
presenza per tutti e i docenti e gli educatori
nonché gli alunni che abbiano superato i
sei anni di età utilizzano i dispositivi di
protezione delle vie respiratorie di tipo
FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto
con un soggetto positivo al COVID-19. Alla
prima comparsa dei sintomi e, se ancora
sintomatici, al quinto giorno successivo al-
l’ultimo contatto, va effettuato un test an-
tigenico rapido o molecolare, anche in cen-
tri privati abilitati, o un test antigenico
autosomministrato per la rilevazione del-
l’antigene SARS-CoV-2. In questo ultimo
caso, l’esito negativo del test è attestato con
una autocertificazione.

2. Nelle istituzioni del sistema integrato
di educazione e di istruzione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, in presenza di almeno
quattro casi di positività tra i bambini e gli
alunni presenti nella sezione o gruppo classe,
l’attività educativa e didattica prosegue in
presenza per tutti e i docenti e gli educatori
utilizzano i dispositivi di protezione delle
vie respiratorie di tipo FFP2 per dieci giorni
dall’ultimo contatto con un soggetto posi-
tivo al COVID-19. Alla prima comparsa dei
sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto
giorno successivo all’ultimo contatto, va
effettuato un test antigenico rapido o mo-
lecolare, anche in centri privati abilitati, o
un test antigenico autosomministrato per la
rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2. In
questo ultimo caso, l’esito negativo del test
è attestato con una autocertificazione.

3. Nelle scuole primarie di cui all’arti-
colo 4, comma 2, del decreto legislativo 19
febbraio 2004, n. 59, e nelle scuole secon-
darie di primo grado di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto legislativo 19 feb-
braio 2004, n. 59, nonché nelle scuole se-
condarie di secondo grado e nel sistema di
istruzione e formazione professionale di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, in pre-
senza di almeno quattro casi di positività
tra gli alunni presenti in classe, l’attività
didattica prosegue per tutti in presenza con
l’utilizzo di dispositivi di protezione delle
vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei
docenti e degli alunni che abbiano superato
i sei anni di età per dieci giorni dall’ultimo
contatto con un soggetto positivo al COVID-
19. Alla prima comparsa dei sintomi e, se
ancora sintomatici, al quinto giorno suc-
cessivo all’ultimo contatto, va effettuato un
test antigenico rapido o molecolare, anche
in centri privati abilitati, o un test antige-
nico autosomministrato per la rilevazione
dell’antigene SARS-CoV-2. In questo ul-
timo caso, l’esito negativo del test è atte-
stato con una autocertificazione.

3. Identico.

4. Gli alunni delle scuole primarie, delle
scuole secondarie di primo e secondo grado
e del sistema di istruzione e formazione

4. Gli alunni delle scuole primarie, delle
scuole secondarie di primo e secondo grado
e del sistema di istruzione e formazione
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professionale in isolamento ai sensi dell’ar-
ticolo 10-ter in seguito all’infezione da SARS-
CoV-2, possono seguire l’attività scolastica
nella modalità della didattica digitale inte-
grata su richiesta della famiglia o dello
studente, se maggiorenne, accompagnata
da specifica certificazione medica atte-
stante le condizioni di salute dell’alunno
medesimo e la piena compatibilità delle
stesse con la partecipazione alla didattica
digitale integrata. La riammissione in classe
dei suddetti alunni è subordinata alla sola
dimostrazione di avere effettuato un test
antigenico rapido o molecolare con esito
negativo, anche in centri privati a ciò abi-
litati.

professionale in isolamento ai sensi dell’ar-
ticolo 10-ter in seguito all’infezione da SARS-
CoV-2, possono seguire l’attività scolastica
nella modalità della didattica digitale inte-
grata su richiesta della famiglia o dello
studente, se maggiorenne. La riammissione
in classe dei suddetti alunni è subordinata
alla sola dimostrazione di avere effettuato
un test antigenico rapido o molecolare con
esito negativo, anche in centri privati a ciò
abilitati.

5. Fino alla conclusione dell’anno sco-
lastico 2021-2022, nelle istituzioni e nelle
scuole di cui al presente articolo nonché
negli istituti tecnici superiori continuano
ad applicarsi le seguenti misure di sicu-
rezza:

5. Fino alla conclusione dell’anno sco-
lastico 2021/2022, nelle istituzioni e nelle
scuole di cui al presente articolo nonché
negli istituti tecnici superiori continuano
ad applicarsi le seguenti misure di sicu-
rezza:

a) è fatto obbligo di utilizzo dei di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie
di tipo chirurgico, o di maggiore efficacia
protettiva, fatta eccezione per i bambini
sino a sei anni di età, per i soggetti con
patologie o disabilità incompatibili con l’uso
dei predetti dispositivi e per lo svolgimento
delle attività sportive;

a) è fatto obbligo di utilizzo dei di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie
di tipo chirurgico, o di maggiore efficacia
protettiva, fatta eccezione per i bambini
accolti nel sistema integrato di educazione
e di istruzione di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, per i soggetti con patologie o disa-
bilità incompatibili con l’uso dei predetti
dispositivi e per lo svolgimento delle atti-
vità sportive;

b) è raccomandato il rispetto di una
distanza di sicurezza interpersonale di al-
meno un metro salvo che le condizioni
strutturali-logistiche degli edifici non lo con-
sentano;

b) identica;

c) resta fermo, in ogni caso, il divieto
di accedere o permanere nei locali scola-
stici se positivi all’infezione da SARS-
CoV-2 o se si presenta una sintomatologia
respiratoria e temperatura corporea supe-
riore a 37,5°. ».

c) identica ».

2. L’articolo 3-sexies del decreto-legge 7
gennaio 2022, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, è
abrogato a decorrere dal 1° aprile 2022 e le
misure adottate ai sensi del citato articolo

2. Identico.

Art. 9.

Atti Parlamentari — 53 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3533-A



3-sexies sono ridefinite in funzione della
presente disposizione.

3. Il comma 3-ter dell’articolo 87 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2002, n. 27, è sostituito dal seguente:

3. Il comma 3-ter dell’articolo 87 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è sostituito dal seguente:

« 3-ter. La valutazione degli apprendi-
menti, periodica e finale, oggetto dell’atti-
vità didattica svolta in presenza o a di-
stanza nell’anno scolastico 2021/2022, pro-
duce gli stessi effetti delle attività previste
per le istituzioni scolastiche del primo ciclo
dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62,
e per le istituzioni scolastiche del secondo
ciclo dall’articolo 4 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2009, n. 122, e dal decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62. ».

« 3-ter. Identico. ».

Articolo 9-bis.

(Disciplina della formazione obbligatoria
in materia di salute e sicurezza sul lavoro)

1. Nelle more dell’adozione dell’accordo
di cui all’articolo 37, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, la formazione obbligatoria in
materia di salute e sicurezza sul lavoro può
essere erogata sia con la modalità in pre-
senza sia con la modalità a distanza, at-
traverso la metodologia della videoconfe-
renza in modalità sincrona, tranne che per
le attività formative per le quali siano
previsti dalla legge e da accordi adottati in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano un ad-
destramento o una prova pratica, che de-
vono svolgersi obbligatoriamente in pre-
senza.

Articolo 10.

(Proroga dei termini correlati alla pandemia
da COVID-19)

Articolo 10.

(Proroga dei termini correlati alla pandemia
di COVID-19)

1. I termini previsti dalle disposizioni
legislative di cui all’allegato A sono proro-
gati fino al 31 dicembre 2022 e le relative
disposizioni vengono attuate nei limiti delle

1. Identico.

Art. 9-bis.

Art. 10.

Art. 9.
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risorse disponibili autorizzate a legisla-
zione vigente.

1-bis. Esclusivamente per i soggetti af-
fetti dalle patologie e condizioni indivi-
duate dal decreto del Ministro della salute
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2022, n. 11, la disciplina di cui
all’articolo 26, commi 2 e 7-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata fino al 30 giugno 2022.

1-ter. Sono prorogate fino al 30 giugno
2022 le misure in materia di lavoro agile
per i soggetti di cui all’articolo 26, comma
2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27. Al fine di
garantire la sostituzione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario delle istituzioni scolastiche che
usufruisce dei benefìci di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 5.402.619
euro per l’anno 2022.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a
9.702.619 euro per l’anno 2022, si prov-
vede:

a) quanto a 4.650.000 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute per
4.300.000 euro e l’accantonamento relativo
al Ministero dell’istruzione per 350.000 euro;

b) quanto a 4.500.000 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 552.619 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per l’arricchimento e l’amplia-
mento dell’offerta formativa e per gli in-

Art. 10.
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terventi perequativi, di cui all’articolo 1
della legge 18 dicembre 1997, n. 440.

2. I termini previsti dalle disposizioni
legislative di cui all’allegato B sono proro-
gati al 30 giugno 2022 e le relative dispo-
sizioni vengono attuate nei limiti delle ri-
sorse disponibili autorizzate a legislazione
vigente.

2. I termini previsti dalle disposizioni
legislative di cui all’allegato B sono proro-
gati al 31 luglio 2022 e le relative disposi-
zioni vengono attuate nei limiti delle ri-
sorse disponibili autorizzate a legislazione
vigente.

2-bis. Le disposizioni dell’articolo 90,
commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia
di lavoro agile per i lavoratori del settore
privato, continuano ad applicarsi fino al 31
agosto 2022.

3. Fino al 30 aprile 2022 continuano ad
applicarsi alle istituzioni universitarie, alle
Istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, nonché alle attività delle
altre istituzioni di alta formazione collegate
alle università, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettere a), b) e c), del
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
settembre 2021, n. 133.

3. Identico.

4. Le disposizioni di cui agli articoli 259,
commi da 2 a 5, e 260, commi da 2 a 6, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi
fino al 30 giugno 2022 ai concorsi indetti e
già in atto nonché ai corsi in atto alla data
del 31 marzo 2022.

4. Identico.

5. Le aree sanitarie temporanee, già
attivate dalle regioni e dalle province au-
tonome di Trento e di Bolzano ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per la gestione dell’emergenza COVID-19
possono continuare ad operare, anche in
deroga ai requisiti autorizzativi e di accre-
ditamento, fino al 31 dicembre 2022.

5. Identico.

5-bis. Il termine di cui al comma 5
dell’articolo 2-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia
di conferimento di incarichi di lavoro au-
tonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, a dirigenti medici,
veterinari e sanitari nonché al personale
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del ruolo sanitario del comparto sanità,
collocati in quiescenza, anche ove non iscritti
al competente albo professionale in conse-
guenza del collocamento a riposo, nonché
agli operatori socio-sanitari collocati in
quiescenza, è prorogato al 31 dicembre
2022. All’attuazione della disposizione di
cui al primo periodo si provvede nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e della disciplina di cui all’articolo
11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

5-ter. Al comma 9 dell’articolo 34 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « per l’anno
2021 e per il primo trimestre dell’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2021 e 2022 ».

5-quater. All’articolo 6-bis, comma 1,
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 settembre 2021, n. 126, le parole: « fino
al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 ».

5-quinquies. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 5-ter del decreto-legge 7 gennaio
2022, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, conti-
nuano ad applicarsi fino al 30 giugno 2022.

Articolo 10-bis.

(Medicina trasfusionale)

1. Al fine di ridurre il rischio di con-
tagio degli operatori e degli assistiti e di
garantire la continuità assistenziale nel-
l’ambito dello svolgimento delle attività tra-
sfusionali, le prestazioni sanitarie relative
all’accertamento dell’idoneità alla dona-
zione, alla produzione, distribuzione e as-
segnazione del sangue e degli emocompo-
nenti e alla diagnosi e cura nella medicina
trasfusionale sono inserite nell’elenco delle
prestazioni di telemedicina e organizzate
secondo le linee guida emanate dal Centro
nazionale sangue sulla base delle Indica-
zioni nazionali per l’erogazione di presta-
zioni in telemedicina, di cui all’accordo
sancito in sede di Conferenza permanente

Art. 10-bis.

Art. 10.
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
il 17 dicembre 2020.

Articolo 11.

(Sanzioni e controlli)

Articolo 11.

(Sanzioni e controlli)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a
decorrere dal 1° aprile 2022 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

a) identico:

« 1. La violazione delle disposizioni di
cui agli articoli 9, commi 9-bis e 9-ter,
9-bis, 9-bis.1, 10-ter comma 2, 10-quater,
nonché delle ordinanze di cui all’articolo
10-bis, comma 1, lettera b), è sanzionata ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.
Dopo due violazioni delle disposizioni di
cui al comma 9-ter dell’articolo 9, al comma
4 dell’articolo 9-bis, al comma 3 dell’arti-
colo 9-bis.1 e al comma 7, dell’articolo
10-quater, commesse in giornate diverse, si
applica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione amministrativa accessoria della
chiusura dell’esercizio o dell’attività da uno
a dieci giorni. Dopo una violazione delle
disposizioni di cui all’articolo 9-bis.1, comma
1, lettere f) e g), in relazione al possesso di
una delle certificazioni verdi COVID-19 da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green
pass rafforzato, si applica, a partire dalla
seconda violazione, commessa in giornata
diversa, la sanzione amministrativa acces-
soria della chiusura da uno a dieci giorni. »;

« 1. La violazione delle disposizioni di
cui agli articoli 9, commi 9-bis e 9-ter,
9-bis, 9-bis.1, 10-ter, comma 2, e 10-quater,
nonché delle ordinanze di cui all’articolo
10-bis, comma 1, lettera b), è sanzionata ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.
Dopo due violazioni delle disposizioni di
cui al comma 9-ter dell’articolo 9, al comma
4 dell’articolo 9-bis, al comma 3 dell’arti-
colo 9-bis.1 e al comma 7 dell’articolo
10-quater, commesse in giornate diverse, si
applica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione amministrativa accessoria della
chiusura dell’esercizio o dell’attività da uno
a dieci giorni. Dopo una violazione delle
disposizioni di cui all’articolo 9-bis.1, comma
1, lettere f) e g), in relazione al possesso di
una delle certificazioni verdi COVID-19 da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green
pass rafforzato, si applica, a partire dalla
seconda violazione, commessa in giornata
diversa, la sanzione amministrativa acces-
soria della chiusura da uno a dieci giorni. »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

b) identica.

« 2-bis. Salvo che il fatto costituisca re-
ato punibile ai sensi dell’articolo 452 del
codice penale o comunque più grave reato,
la violazione della misura di cui all’articolo
10-ter, comma 1, è punita ai sensi dell’ar-
ticolo 260 del regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265. ».

Art. 11.
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2. L’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e l’arti-
colo 2 del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, continuano a
trovare applicazione nei casi in cui dispo-
sizioni vigenti facciano ad essi espresso
rinvio.

2. Identico.

Articolo 12.

(Disposizioni in materia di proroga delle
Unità speciali di continuità assistenziale e di
contratti in favore di medici specializzandi)

Articolo 12.

(Disposizioni in materia di proroga delle
Unità speciali di continuità assistenziale e di
contratti in favore di medici specializzandi
nonché in materia di formazione specifica

in medicina generale)

1. All’articolo 4-bis del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il
comma 4 è abrogato.

1. Identico.

2. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 295, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234.

2. Identico.

3. All’articolo 2-bis, comma 1, lettera a),
terzo periodo, e all’articolo 2-ter, comma 5,
quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
« esclusivamente durante lo stato di emer-
genza » sono soppresse.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 11, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni e le province autonome, nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 24, comma
3, del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, prevedono la limitazione del mas-
simale degli assistiti in carico fino a 1.000
assistiti, anche con il supporto dei tutori di
cui all’articolo 27 del medesimo decreto
legislativo n. 368 del 1999, o del monte ore

Art. 12.
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settimanale e possono organizzare i corsi
anche a tempo parziale, garantendo in ogni
caso che l’articolazione oraria e l’organiz-
zazione delle attività assistenziali non pre-
giudichino la corretta partecipazione alle
attività didattiche previste per il comple-
tamento del corso di formazione specifica
in medicina generale. Le ore di attività
svolte dai medici assegnatari degli incarichi
ai sensi del comma 1 devono essere con-
siderate a tutti gli effetti quali attività
pratiche, da computare nel monte ore com-
plessivo previsto dall’articolo 26, comma 1,
del citato decreto legislativo n. 368 del
1999 ».

3-ter. Al comma 3 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
le parole: « dieci anni » sono sostituite dalle
seguenti: « cinque anni ».

3-quater. Al primo periodo del comma
548-bis dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».

Articolo 13.

(Raccolta di dati per la sorveglianza inte-
grata del SARS-CoV-2 e per il monitoraggio
della situazione epidemiologica e delle con-
dizioni di adeguatezza dei sistemi sanitari

regionali)

Articolo 13.

(Raccolta di dati per la sorveglianza inte-
grata del SARS-CoV-2 e per il monitoraggio
della situazione epidemiologica e delle con-
dizioni di adeguatezza dei sistemi sanitari

regionali)

1. Per continuare a garantire la sorve-
glianza epidemiologica e microbiologica del
SARS-CoV-2 sulla base degli indirizzi for-
niti dal Ministero della salute, anche dopo
il 31 marzo 2022, l’Istituto superiore di
sanità gestisce la specifica piattaforma dati
a tal fine già istituita presso il medesimo
Istituto con l’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile 27 feb-
braio 2020, n. 640, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 50 del 28 febbraio 2020,
che le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sono tenute ad alimen-
tare con i dati sui casi, acquisiti ai sensi
dell’articolo 1, commi 1-bis e 1-ter, del
decreto-legge 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché ai sensi dell’articolo 34-bis

1. Per continuare a garantire la sorve-
glianza epidemiologica e microbiologica del
SARS-CoV-2 sulla base degli indirizzi for-
niti dal Ministero della salute, nonché per
garantire maggiore supporto ai sistemi sa-
nitari regionali per la programmazione di
una gestione ordinaria dei contagi da SARS-
CoV-2, anche dopo il 31 marzo 2022, l’I-
stituto superiore di sanità gestisce la spe-
cifica piattaforma dati a tal fine già istituita
presso il medesimo Istituto con l’ordinanza
del Capo del Dipartimento della protezione
civile 27 febbraio 2020, n. 640, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 28 feb-
braio 2020, che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano sono
tenute ad alimentare con i dati sui casi,
acquisiti ai sensi dell’articolo 1, commi

Art. 13.
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del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, e secondo le moda-
lità indicate dal predetto Istituto, adot-
tando misure tecniche e organizzative ido-
nee a tutelarne la riservatezza e la sicu-
rezza. I dati raccolti ai sensi del presente
comma sono comunicati tempestivamente
dall’Istituto superiore di sanità al Ministero
della salute, secondo le modalità da que-
st’ultimo stabilite e, in forma aggregata,
sono messi a disposizione delle regioni e
delle province autonome.

1-bis e 1-ter, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché ai
sensi dell’articolo 34-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e secondo le modalità indicate dal predetto
Istituto, adottando misure tecniche e orga-
nizzative idonee a tutelarne la riservatezza
e la sicurezza. I dati raccolti ai sensi del
presente comma sono comunicati tempe-
stivamente dall’Istituto superiore di sanità
al Ministero della salute, secondo le moda-
lità da quest’ultimo stabilite e, in forma
aggregata, sono messi a disposizione delle
regioni e delle province autonome, anche ai
fini della loro pubblicazione, garantendo la
continuità operativa e qualitativa di tale
processo, precedentemente realizzato in col-
laborazione con il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

2. Ai fini del monitoraggio delle risposte
immunologiche all’infezione e ai vaccini
somministrati per la prevenzione dell’infe-
zione da SARS-CoV-2 da svolgersi nel ri-
spetto delle modalità concordate con il
Ministero della salute, anche dopo il 31
marzo 2022, quest’ultimo trasmette all’Isti-
tuto superiore di sanità in interoperabilità
con la piattaforma di cui al comma 1, i dati
individuali relativi ai soggetti cui sono som-
ministrate dosi di vaccino anti SARS-CoV-2
contenuti nell’Anagrafe nazionale vaccini,
ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021,
n. 29.

2. Ai fini del monitoraggio delle risposte
immunologiche all’infezione e ai vaccini
somministrati per la prevenzione dell’infe-
zione da SARS-CoV-2 da svolgersi nel ri-
spetto delle modalità concordate con il
Ministero della salute, anche dopo il 31
marzo 2022, quest’ultimo trasmette all’Isti-
tuto superiore di sanità, in interoperabilità
con la piattaforma di cui al comma 1, i dati
individuali relativi ai soggetti cui sono som-
ministrate dosi di vaccino anti SARS-CoV-2
contenuti nell’Anagrafe nazionale vaccini,
ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021,
n. 29.

3. Anche dopo il 31 marzo 2022, ai sensi
dell’articolo 19 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, il
sistema Tessera sanitaria trasmette alla piat-
taforma di cui al comma 1 il numero dei
tamponi antigenici rapidi effettuati, aggre-
gati per tipologia di assistito, con l’indica-
zione degli esiti, positivi o negativi, per la
successiva trasmissione al Ministero della
salute, ai fini dell’espletamento delle rela-
tive funzioni in materia di prevenzione e
controllo delle malattie infettive e, in par-
ticolare, del COVID-19.

3. Identico.
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4. I dati personali raccolti mediante la
piattaforma di cui al comma 1 sono trattati
dai soggetti indicati dal presente articolo,
per lo svolgimento dei rispettivi compiti
istituzionali, per motivi di interesse pub-
blico nel settore della sanità pubblica, non-
ché a fini di archiviazione nel pubblico
interesse, di ricerca scientifica o storica o
ai fini statistici, ai sensi dell’articolo 9,
paragrafo 2, lettere i) e j), del regolamento
(UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, adot-
tando le misure tecniche ed organizzative
idonee ad assicurare la riservatezza e la
sicurezza del dato, nel rispetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di protezione dei
dati personali.

4. I dati personali raccolti mediante la
piattaforma di cui al comma 1 sono trattati
dai soggetti indicati dal presente articolo,
per lo svolgimento dei rispettivi compiti
istituzionali, per motivi di interesse pub-
blico nel settore della sanità pubblica, non-
ché a fini di archiviazione nel pubblico
interesse, di ricerca scientifica o storica o
ai fini statistici, ai sensi dell’articolo 9,
paragrafo 2, lettere i) e j), del regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, adottando
le misure tecniche ed organizzative idonee
ad assicurare la riservatezza e la sicurezza
del dato, nel rispetto delle disposizioni vi-
genti in materia di protezione dei dati
personali.

5. Allo scopo di garantire la collabora-
zione scientifica e di sanità pubblica epi-
demiologica internazionale, i dati raccolti
dalla piattaforma di cui al comma 1, ap-
positamente pseudonimizzati, possono es-
sere condivisi, per il perseguimento delle
finalità internazionalmente riconosciute, con
gli specifici database dell’Organizzazione
mondiale della sanità e del Centro europeo
per la prevenzione e il controllo delle ma-
lattie.

5. Allo scopo di garantire la collabora-
zione scientifica e di sanità pubblica epi-
demiologica internazionale, i dati raccolti
dalla piattaforma di cui al comma 1, ap-
positamente pseudonimizzati, possono es-
sere condivisi, per il perseguimento delle
finalità internazionalmente riconosciute, con
gli specifici database dell’Organizzazione
mondiale della sanità e del Centro europeo
per la prevenzione e il controllo delle ma-
lattie e sono pubblicati nel sito internet
istituzionale dell’Istituto superiore di sa-
nità.

6. Al fine di assicurare l’ottimale svol-
gimento delle funzioni di ricerca, controllo,
consulenza, regolazione e formazione del-
l’Istituto superiore di sanità, anche me-
diante lo sviluppo di nuovi modelli inter-
pretativi dei dati sanitari, i trattamenti dei
dati raccolti con la piattaforma di cui al
comma 1, sulla base di specifica e motivata
richiesta al medesimo Istituto, previa ap-
posita pseudonimizzazione e adottando le
misure tecniche ed organizzative idonee ad
assicurare la riservatezza e la sicurezza del
dato, possono essere effettuati dai centri di
competenza nell’ambito scientifico e di ri-
cerca, nonché da enti di particolare rile-
vanza scientifica, di livello nazionale e in-
ternazionale, e da pubbliche amministra-
zioni, che a tale scopo assumono la qualità
di responsabili del trattamento ai sensi
dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/
679 del 27 aprile 2016.

6. Al fine di assicurare l’ottimale svol-
gimento delle funzioni di ricerca, controllo,
consulenza, regolazione e formazione del-
l’Istituto superiore di sanità, anche me-
diante lo sviluppo di nuovi modelli inter-
pretativi dei dati sanitari, i trattamenti dei
dati raccolti con la piattaforma di cui al
comma 1, sulla base di specifica e motivata
richiesta al medesimo Istituto, previa ap-
posita pseudonimizzazione e adottando le
misure tecniche ed organizzative idonee ad
assicurare la riservatezza e la sicurezza del
dato, possono essere effettuati dai centri di
competenza nell’ambito scientifico e di ri-
cerca, nonché da enti di particolare rile-
vanza scientifica, di livello nazionale e in-
ternazionale, e da pubbliche amministra-
zioni, che a tale scopo assumono la qualità
di responsabili del trattamento ai sensi
dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016. Titolare del trat-
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tamento dei dati ai sensi dell’articolo 24
del medesimo regolamento (UE) 2016/679
è l’Istituto superiore di sanità.

7. Per garantire lo svolgimento in con-
dizioni di sicurezza delle attività economi-
che, produttive e sociali, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
monitorano con cadenza giornaliera l’an-
damento della situazione epidemiologica
determinata dalla diffusione del SARS-
CoV-2 nei propri territori e, in relazione a
tale andamento, le condizioni di adegua-
tezza del sistema sanitario regionale. Ai
fini di cui al primo periodo, dopo il 31
marzo 2022, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano raccolgono i
dati secondo i criteri indicati con specifica
circolare del Ministero della salute e li
comunicano quotidianamente al Ministero
della salute e all’Istituto superiore di sa-
nità.

7. Identico.

8. L’Istituto superiore di sanità, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e il Ministero della salute provve-
dono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

8. Identico.

Articolo 14.

(Abrogazioni)

Articolo 14.

(Abrogazioni)

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, gli articoli 1, 2, 2-ter,
3-bis, 4, 4-bis, 5, 5-bis, 6, 6-bis, 7, 8, 8-bis,
8-ter, 9-quater.1 sono abrogati a decorrere
dal 1° aprile 2022.

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, gli articoli 1, 2, 3-bis,
4, 4-bis, 5, 5-bis, 6, 6-bis, 7, 8, 8-bis, 8-ter e
9-quater.1 sono abrogati a decorrere dal 1°
aprile 2022.

Articolo 14-bis.

(Disposizioni volte a favorire l’attuazione
degli interventi a tutela delle persone con

disturbi dello spettro autistico)

1. Il comma 402 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito
dal seguente:

« 402. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro per le
disabilità, con il Ministro dell’economia e

Art. 14.

Art. 14-bis.
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delle finanze e con il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri e le modalità per
l’utilizzazione delle risorse del Fondo di
cui al comma 401 del presente articolo,
fatto salvo quanto previsto al comma 402-
bis, prevedendo che tali risorse siano de-
stinate, nel rispetto della legge 18 agosto
2015, n. 134, e fermo restando quanto
stabilito dal decreto del Ministro della sa-
lute 30 dicembre 2016, ai seguenti settori
di intervento:

a) per una quota pari al 15 per cento,
allo sviluppo di progetti di ricerca di base
o applicata, nonché su modelli clinico-
organizzativi e sulle buone pratiche tera-
peutiche ed educative, da parte di enti di
ricerca e strutture pubbliche e private ac-
creditate da parte del Servizio sanitario
nazionale, selezionati attraverso procedure
di evidenza pubblica;

b) per una quota pari al 50 per cento,
da ripartire tra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, all’in-
cremento del personale del Servizio sani-
tario nazionale preposto all’erogazione de-
gli interventi previsti dalle linee guida sulla
diagnosi e sul trattamento dei disturbi dello
spettro autistico elaborate dall’Istituto su-
periore di sanità;

c) per una quota pari al 15 per cento,
a iniziative di formazione quali l’organiz-
zazione di corsi di perfezionamento e ma-
ster universitari in analisi applicata del
comportamento e altri interventi previsti
dalle linee guida di cui alla lettera b)
indirizzati al personale e agli operatori del
Servizio sanitario nazionale e al personale
socio-sanitario, compreso il personale di
cui alla medesima lettera b), sulla base di
convenzioni tra università e strutture del
Servizio sanitario nazionale;

d) per una quota pari al 20 per cento,
a iniziative delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano finaliz-
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zate, con il supporto dell’Istituto superiore
di sanità, allo sviluppo di:

1) una rete di cura territoriale con
funzioni di riconoscimento, diagnosi e in-
tervento precoce sui disturbi del neurosvi-
luppo nel quadro di un’attività di sorve-
glianza della popolazione a rischio e della
popolazione generale nell’ambito dei ser-
vizi educativi della prima infanzia e dei
bilanci di salute pediatrici, nei servizi di
neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adole-
scenza e nei reparti di terapia intensiva
neonatale e di neonatologia;

2) progetti di vita individualizzati
basati sul concetto di qualità della vita,
come definito dall’Organizzazione mon-
diale della sanità, assicurando percorsi dia-
gnostico-terapeutici, assistenziali ed educa-
tivi e la continuità di cura in tutto l’arco
della vita, l’integrazione scolastica e l’in-
clusione sociale e lavorativa ».

2. Il comma 456 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è abrogato.

3. Dopo il comma 402 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, è inserito il seguente:

« 402-bis. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro per le
disabilità e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri e le modalità per
l’utilizzazione delle risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 181, lettera a), della legge
30 dicembre 2021, n. 234, nell’ambito delle
finalità previste all’articolo 1, comma 182,
della medesima legge ».

4. Il decreto di cui all’articolo 1, comma
402, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, è adottato entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

5. Il decreto di cui all’articolo 1, comma
402-bis, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, introdotto dal comma 3 del pre-
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sente articolo, è adottato entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Articolo 14-ter.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attua-
zione.

Articolo 15.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 2022

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consiglio dei
ministri

SPERANZA, Ministro della salute
BIANCHI, Ministro dell’istruzione
GUERINI, Ministro della difesa
FRANCO, Ministro dell’economia e

delle finanze

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA

Art. 14-ter.

Art. 15.
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Allegato A
(Articolo 10)

1. Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Conferimento di incarichi temporanei a
laureati in medicina e chirurgia da parte
delle aziende e degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale

2. Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Trattenimento in servizio dei dirigenti me-
dici e sanitari e del personale sanitario

3. Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.
Disposizioni sul trattamento dei dati per-
sonali nel contesto pandemico da CO-
VID-19

4. Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.
Misure urgenti per la tempestiva adozione
dei provvedimenti del Ministero dell’istru-
zione

5. Articolo 3-quater del decreto-legge 21 set-
tembre 2021, n. 127, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165.
Temporaneo superamento di alcune in-
compatibilità per gli operatori delle pro-
fessioni sanitarie
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Allegato A
(Articolo 10)

1. Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Conferimento di incarichi temporanei a
laureati in medicina e chirurgia da parte
delle aziende e degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale

2. Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Trattenimento in servizio dei dirigenti me-
dici e sanitari e del personale sanitario

3. Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.
Disposizioni sul trattamento dei dati per-
sonali nel contesto pandemico da CO-
VID-19

4. Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.
Misure urgenti per la tempestiva adozione
dei provvedimenti del Ministero dell’istru-
zione

5. Articolo 3-quater del decreto-legge 21 set-
tembre 2021, n. 127, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165.
Temporaneo superamento di alcune in-
compatibilità per gli operatori delle pro-
fessioni sanitarie

5-bis. Articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
Semplificazioni per la realizzazione di
spettacoli dal vivo.
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Allegato B
(Articolo 10)

1. Articolo 83, commi 1, 2 e 3 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.
Sorveglianza sanitaria lavoratori maggior-
mente esposti a rischio di contagio

2. Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.
Disposizioni in materia di lavoro agile per
i lavoratori del settore privato

3. Articolo 2-bis, comma 5, decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Conferimento di incarichi di lavoro auto-
nomo, anche di collaborazione coordinata
e continuativa, a dirigenti medici, veteri-
nari e sanitari nonché al personale del
ruolo sanitario del comparto sanità, col-
locati in quiescenza, nonché agli operatori
socio-sanitari collocati in quiescenza
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Allegato B
(Articolo 10)

1. Articolo 83, commi 1, 2 e 3 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.
Sorveglianza sanitaria lavoratori maggior-
mente esposti a rischio di contagio

2. Articolo 90, commi 1 e 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.
Disposizioni in materia di lavoro agile per
i lavoratori del settore privato

3. Soppresso
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